


© aggiungere le speso portali 


Cronaca Provinciale 


li Commercio “el pollame | 


con P Austela-Ungheria. 

Hivonosciuta L’opporinatà, ia s9- 
guito ad accordi presi col governo 
Austro-Ungarico di disciplinare in 
modo più completo non solo ? espor- 
tazione ma anche importazione del 
pollame, rl Ministero dà all'uopo le 
seguenti disposizioni : 

1.0 1 putlame vivo, che viene esportato in 
Austria- Ungheria e quello che, di la, viene 
importato nel Regno dovrà essere accompa» 
ynato da apposito certificato rilasciato du 
un veterinario governativa o ull’uopo espres: 
samente autorizzato dall autorità governa 
tiva competente. Tale certificato attestera le 
buone condizioni sanitarie del pollame, & la 
immunità del Comune di origine e di quelli 
viciniori da matuttie contagiose del pollame 
durante i quaoi giorni antecedenti alla 
apedizione. 

2.0 N pollame vivo, ché viene esportato 
in Ausiria. Ungheria è quello che, di Ià, 
vigna importato nel Regno'a piccola quantità; 
È a destinazione di privati non commer: 
cianti nel genere, cuvgro come provvista 
personale del viaggiatore, potra lileramente 
‘passare la frontiera in qualunque punto € 
sard esente dalla visita veterinaria. 

3,0 E però escluso da tale facilitazione it 
pollame spedito du quelle persone o Ditte, 
che ne praticano il commercio all inyrusso 
0d al rainuto ; 

4.0 Il pollame ucciso nun putrà venire e- 
sportato in Austria Ungheria o importato 1n 
italia se non dupo essere stato pelato e nuo- 
tato delle interiora, 

sso dovrà essere accompaynato dal cer- 
tificato rilasciato dai veterinuri indicati nel 
u- 4 attestante che gli animali erano im- 
muni da malattie e che al momento della 
spedizione nessuna malattia contagiosa del 
potlamg esisteva nel Comune d' origine. 

5,0 Per il putlame ucciso da esportarsi in 
Auatria- Ungheria 0 da importarei in Italia 
& piccole quantità e a destinazione di pri- 
vali nun commercianti nel genere, a megzo 
di pacco postale v & messo della ferrovia, 
avugra come provvista personale del viaggia” 
tore, sarà sufficiente il certificato di origine, 
ferma rimanendo l'esclusione di cui è cenno 
di no 

6.0 ll transito doganale del pollame — 
vivu od ucciso -— in carri impinindati è li 





bero. 

Se per nutrire od abbeverare il pollame, 
si dovessero togliere le impiombature dei 
carri, ciò sard’ fattu, osservate le disposi- 
sioni doganali in vigore, è colla assistenza 
di un funzionario delle ferrovie. 
TREPPU GRANDE 

Autonomia seolastica, — Qual 
che gioraale, po: bene informato, ha 
Teso noto come questa amministra- 
zione Comuuzie, nulla sedusa del 17 
u. 8. sbbia deliberato di chiedere la 

“autonomia senz'altro aggiungere, Tale 
Notizia è inesatta, almeno In parte, 

“‘dappoichè, se ben guardiamo la deli» 
berazione, da essa emerge come il 
‘Uonsigho, pure égsendo formato di e- 
emonti=-cattolici;- si drfiostrato "sape 
riore a qualunque pregiudizio setta» 
rio, lufasti la proposta del consigitere 
I. Molaro, vuiata unanime, è impron- 
tara a principu di rettitudine e lealtà; 
e se da una parte fu chiesta |, auto- 
nomia per un sentimento di umor pro- 
prio è di deferenza verso le precedenti 
ammnistrazioni, dall'altra si tece espli- 
cita dichiarazione che il comune chiede 
l'autonomia qualora, corntormemente 
al parere del Uonsigiio di Stato, venga 
a misentire fell i benefici che godranno 
A COMUNI cossionari ; che se così non 
iosse, essendo il Comune 1mpossibili- 
tato a sopportare altre spese per l'1- 
struzione, cederà le scuole siesse al- 
Amministrazione scolastica. 

È tale decisione, per indole gene- 
rica e... locale, non è per nulla. cri- 
ticabile, ma, traucamente, è anzi de- 
gna di ogni encomio. 
MURTEGLIANO 7 

Uapo fornaio comunale licea- 
siato, — Venerdì u, a. veniva dagli 
amministratori di questo forno co- 
inunale, licenziato ll capo fornaio. 

Tale licenziamento si divulgò in 
paeso e questi buoni amminisirati (ben 
inteso riguardo a) torno) si, fecero le 
seguenti dumande: 

Uhe al foruo tusse avvenuto qual- 
che scandalo? Perchè e quale il mo- 
tivo, di questo provvedimento ? Ci 
siamo subito messi a chiedere infor- 
mazioni, ma non abbiamo potuto nulla 
sapere di pusitivo. Si domanda ora 
perchè tale silenzio? Perchè nessuno 
di quegli amministratori non ha il 
coraggio di dare ragione di tale 1- 
cenziamento ) Perchè fanno orecchie 
«là mercante aile varie cd insiatenti 
melueste, tatte anche prima d'ura sul 
giornale il Lavoratore, perchè venga 
dato ii resoconto della gestione del 
foruo dal giorno dell’impianto ad 
oggi? E chi ne ha il diritto di chie- 
derio perchè non osa farlo? 

Ai solerte e nuovo maresciallo l’ul- 
tima... parola. 


CASSACCO 

Luce elettrica, — Siamo intor- 
mali chie sono slate iniziate pratiche 
per l'impianto dell'illuminazione elet- 
trica pubblica e privata in questo co- 
mune. Era tempo che un senso di ri- 
svegilo, un soffiv di progresso, un a- 
lito di civiltà acuotesse il iroppo pro- 
lungato torpore di questo comune che, 
sebbene, alie porte di centri civili, e- 
veluti, pieni di vita, di iniziative, 
pure vive come nei tempi preiatorici 
ignari completamente del progresso 
dell’oggi, dei benesseri che sì possono 
avere, delle comodità che si possono 
creare, con sacrifizii finanziari infe- 
viori agli attuaii. 

Facciamo voti che la civile inizia» 
tiva, appoggiata, sostenuta, difesa, 
coadiuvata dai bempensanti si faccia 
largo in mezzo a queste ridenti colline 
e che la forza del carbon bianco gli 
iliumini per altre iniziative {seconde 
ed utili all’intera comunità. 


Gantra la TOSSE 


AMPEZZO 
QUISTIONI STRADALI 

Di questa strada ebbero ad vceu- 
parsi invano, oltre ad una sessantina 
di contribuenti firmatari ‘di una pe- 
tizione diretta all'on. Giuita Muni- 
cipale fino dai 30 luglio p. p., anche 
la « Patria del Friuli» ed altri gior- 
nali della Provincia. Da lungo tempo 
ogui classe di cittadini stigmatizzava 
acerbamente l'operato dell' ammini. 
atrazione comunale pel mancato ac- 
certamento della proprietà e sistema- 
zione della strada in parola, e preci 
samenta per quel tratto ch'è fiancheg- 
giato, dalla proprietà dei fratelli Ni- 

ris tu Luigi. Solo in seguito alle co- 
stanti proteste verbali, il sigaor Sin. 
daco sì decise a provvedere con ordini 
o coutro vrdini emanati agli stradini 
comunali, con sopralitoghi quasi in 
corporea e con finale perizia. Dopo 
tutti questi energici provvedimenti, 
con nostra grande sorpresa, udimmo 
oftrire alte parti in contesto una pro- 
posta di transazione, che fu rifiutata. 

Anni «fldietro, il proprietario dei 
Mappali N. 1493-1481 si permise, ben- 
chè privo \almeno per quanto mi ri- 
sulta) di qualsiasi regolare licenza, di 
depositare materie di rifiuto sulla sede 
stradale e l'Amministrazione di allora 
non senti, nemmeno dopo il rapporto 
della guarilia campestre, il dovere di 
prendere i provvedimenti suggeriti 
del caso. Questo, o siguori, è il vero 
motivo, per ii quale ora saremo tra- 
sciuati in un conftitto cho potrà fa- 
cilnente re dolorosi incidenti e 

enerare liti civili, dato il dispotismo 
innato in taluni. 

La «singolare attività » spiegata 
dall ilt.mo sig. Sindaco, si riduce pre» 
sentemente al nulla, Guo a prova con= 
tracia ; e ciò perchè inopportunamente 
venne chiamato in causa il genitore 
di un ussessure, il quale l'anno p. p. 
edificò una stalla con l'angolo nord- 
est piuttosto sulia proprietà stradale 
e «on parte dello atillicidio e cunetta 
e parte della cancellata sulla proprietà 
della medesima, senza che da Palazzo 
gli tosse fatto recapitare un biglietto 
di ringraziamento, 

1 proprietari in contesto si ossar- 
vano caguescamente e passano ore in- 
sonni, uell’aitesa che il Comune e- 
splichi qualche nuovo piano d’ attacco; 
l'uno non vuole cedere prima dell’ aliro. 
Con questo sistema, o signori deli'am- 
ministrazione, essi meditano di diffe- 
rire tanto îi lungo la cosa, da giun- 
gere all’ esaurimento delle vostre e- 
nergie, sperando così di finire in modo 
che tutt» ritorni in pace. i 

L'asseasure suavcennato dovrebbe: 
0 dimettersi per incompatibilità o di- 
mostrarsi pei primo vero cittadino e- 
semplare; questo è il nostro sincero 
consiglio. 

Siccome l'atoministrazione comunale 
0 ha dei riguardi peraonali o teme 
fav lavorare sul proprio, domandiamo 
col mezzo de’la stampa l’intervendo 
dell' /l.mo signor Prefetto, anche per 
prevenire che si voglia farsi giustizia 
da sè, come va ognidì pià maturan- 
dosi nelia mente dei molti. 

Il nostro desiderato è, che la strada 
riprenda la sezione normale indicata 
nell'elenco delle strade comunali di 
data 13 settembre 1868 e viatato dal 
R. Prefetto il 15 marzo 1869 col 
N.0 4387; che îe materie abusiva- 
mente depositatevi siano fatte sgom- 
brare almeno fio dove si riscontra la 
massicciata, che sia ordinata la rimo- 
zione dello stillicidio, della cunetta © 
della cancellata dalla propr età stra- 
dale e sia provveduto di cunette nei 
tratti a mezza costa e dove ai costrui- 
ranno muri di ciata e fabbicati ir 
genere. 

La nostra domanda, ill.mo signor 
Pretetto, è maggiormante avvalorata 
dalle deplorevolissima condizioni at- 
tuali della strada, resa impraticabile 
anche a carri leggeri perchè difficile 
riesce il loro scambio, e quasi intran- 
sitabile in tempi piovusi perfino ai 
cortei funebri. 

La strada in parola, presentemente ; 
ci rappresenta l'idea di... una cuténa 
di montagne russe con relativi stagni; 

Stradella comunale detta Poscasis. vu 
‘frovaudoci in argomento di trade, ri- 
chiamiamo l’attenzione dell’on. Giunta 
sulla spaltata costruita, da Petris Uan= 
dido, in mezzo alla suaccennata stra- 
della, Ci consta che il sindaco è stato 
da lungo tempo avvertito dalla guar- 
dia campestre, dallo stradino e da 
privati, 

Vedremo se egli lascierà imputarsi, 
come egli imputò Ìa cessata ammini» 
strazione, di rilasciatezza circa la 80- 
pracitata strada già nazionale. 
PASIANO DI PORDENONE 

Campagna bacologiea. — Sono 

alla terza muta i bacolini — il pro- 
dotto si presenta ottimo — la toglia 
è abbondante quanto di più che si 
prevedeva. Domani sarà venduta per 
lotti, quella di proprietà comunale. 
, Furto di foglia, — Stanotte i 
iguoti finora, rubarono dal campo a- 
perto di Pessa Antonio circa due 
quintali di foglia di gelso del valore 
di L. 20. L'autorità indaga. 

Entortanio sul lavoro. Spa- 
dotto Giovanni di Antonio di anni 27 





ASIBINA 


riportò sul lavoro, nelle fornaci di qui, 
una sublussazione alla spalla destra 
guaribile in giorni dieci, 


ovunque è steta 





COLLOREDO DI MURTALBANO 
Consiglio comnuale 25. — le 
sera sl radunò 1 mostro consigilo E 
munale per la trattazione di ben 1 

oggetti, Sui prmo oggetto : acqui: 
della casa Gusela si sYole una discu: 
sione alquanto inaspettata e che-ter 
minò in una votazione per lu menò. 
inopportuna, perchè si dovette votare: 
per la terza volta, non essendo pervi 
nuts alla R. Prefettura una delie pré- 
cedenti deliberazioni. Interpellata 
la giunta a che punto fossero ie trai 
tative per l'acquisto dell’ immobilé 
di cui era stata incaricata con wi 
deliberazione consigliare anteriore; 
spose di non aver ancora fatto nul 
(Dail’incartamento del concordato Gu 
sela conchiuso il 14 corr. risulterebbè: 
in atti una dichiarazione obbligatorit: 
rilasciata dalia ginata, colla quale si 
sarebbe impegnata l’ acquisto). E 
Suli' acquedotta Riogelato non 
deliberò. nulla, in attesu del. quoto; 
apesa spettante al comune. Data peiù 
l'uscita di alcuni comuni dal consor- 
zio, la spesa per i comuni consorziafi 
si accrescerà notevolmente, e così lè 
già malandate condizioni finanziarie 


finitivo ed ultimo colpo di grazia. 

Sul terzo oggetto : liquidazione fo: 
niture ghiais, si ebbe la gradita sor: 
presa ili apprendere che si era supi 
rato il preventivo di più di 800 lire, 
prezzo un po’ troppo elevato per: i 
ciottoli e la terra alquanto grassa dì 
si sparge per le strade. “ 
Il quarto oggetto : transazione coll’in 
Moisè Schiavi per l’ abbandonato pro- 
getto del Cornappo, regala al comune 
di Colloredo un altro migliaio e mez- 
zo di lire. Purtroppo siamo disgrazi: 
tamente nell’ epoca dei progetti : ac- 
quedotti, trams, ferrovie. Così i po- 
veri contribuenti avrauno la magra 
soddisfazione di tappezzare le propri 
abitazioni con gli splendidi allegati 
di progetti pagati fior di quattrini, 
anzichè godere degli effettivi portati 
del moderno progresso, 

Si votò anche l'aumento della Ha 
presentanza comunale da 15 a 20; 
ma non si volle votara il repsrto con> 
siglieri per frazione, come aveva cal: 
damente raccomandato l'on. Di Ca- 
poriacco, e questo non per altro mo- 
tivo che per ridare la pace, l’ equili+ 
brio aile varie frazioni, ed anche per 
ovviare a vere ingiustizie e soprusi 
commessi per l’ addietro, esempio nellè 
ultime elezioni |’ esclusivne quasi to? 
tale dal c.nsiglio dei rappresentanti 
di Caporiacco, la frazione ché pi 
‘8'interessa- delle cose del - Comuné 
Det resto, non è da meravigliarsi di 
questo voto dato dal morituro Con- 
siglio; si tratta di un voto carpito 
dalla paura, non dato da una cosciente 
ritlessione, e purtroppo con la paufa 
non si ragiona. 

A questo punto successe un batti- 
becco personale fra il sindaco e il 
consigliere Canciani, deplorevolissimo 
incidente che non avrebbe dovuto suc= 
cedere e che speriamo non succederà 
più. Ci permettiamo però d: dare ui 
amichevolesuggerimentoal s:g. Sindaco 
pregandolo a non soltanto tar votare 
con sollecitucine le varie deliberazioni, 
ma a farle anche eseguire dai suoì 
dipendenti, perchè non accada che i 
deliberati del consiglio restino lettera 
morta fra le polverose pratiche d’ ut- 
ficio, monumento di sapienza in favore 
dei sorcie del tarlo, ma anche indice 
del poco zelo del potere esecutivo nel 
tradurli in effetto. 

Il sindaco che già prima della se- 
duta erasi sentito alquanto indisposto, 
a questo punto dichiara di non poter 
continuare a dirigerla pers,nalmenta 
e di dover assentarsi; e 1’ adunanza 
continua sotto la presidenza dell’ as+ 
sessore anziann Snaidero Fugenio; 
Sbrigate alcune deliberazioni di non 
malta importanza e rimandati ad nua 
nuova seduta due oggetti, si venné 
all uîtima proposta sulla autonomia 
scolastica, proposta che ebbe una cu. 
riosa storia di retroscena, prima di 
arrivare all'ordine del giorno. Nella 
discussione interloquirono vivacemente 
l'un contro l'altro armati il propo- 
nente sig. Canciani in favore è l’as- 
sessore sig, conte di Colloredo Mels, 
finalmente, venuti alla votazione, l’ au 
tonomia passò con voti 6. favorevi 
4 contrario ed 1 astenuto. Autonomia 





derio dello stesso Min'stro della P.I 
on. Dane». 


S. VITO AL TAGLIAMENTO 


La protesta di una maestra 
Ricoviamo la seguente: 


A proposito della cerimonia ili domenica 
per l’insugurazione del nostro Campo di Tiro 
8 Segno, debbo deplorare che tra gli invi- 
tati non si sia ritenuto doveroso compren 
dere anche il corpo insegaante. 

Che siamo noi forse it rifiuto della società, 
dopo il nobile lavoro che sosteniamo per l’e- 
dusazione dei bambini che saranno ì futuri 
uomini e soldati ? Anzi, avendo la Società 
del Tiro a Segno scopo educativo ed essendo 
la sesta di domenica, pubblica viva ma: 
stazione di tale fine, vi doveva apparire 
nifesta ia relazione tra queste due scuole, che 
preparano; l'una a daro esempi di  virtà, a- 
more e coraggio, l’altra ii forza e valore por 
la patrie. 

Cì gontivamo sdurque in divitin di parte 
ciparv:, tutti indistintamente i maestri, o non 
it solo direttore didattico come rapprentante; 
considariamo tale esclusiona come un’ offesa. 

Contldiamo che in avvenire verrà  ussto 
maggior riguardo alla olssse magi che 
ha tutto il ciritto li essere maglio apprezzata. 

La ringrazio doll'ospitalità @ gi oreda 

Una masstra. 





dei nostri corauni, riceverauno il de- |. 


scolastica, adunque, seconiio il desi-|. 


Negli Stati dell Unione Postale 


Interazioni a pegamento 


- SPILIMBERGO+ > 


Proteste e' dichiarazioni 


per la questione delle Scuole Tec,i 


27.— Oggi sarà presentata alla pro- 
fessoressa' Rina Larice; direttrice di 
questa scuola Tecnica, la seguente: 

I sottoscritti cittadini di Tolmezzo, 


euî venne fatta sogno la di Lei notissima | 


figura di cittadina é di insegnante, fi- 
gura superiore a iultte le lodi, e che 0- 
‘nora altamente la Carnia che le diede i 
natali esprimono a Lei con la più sen- 

ita cordialità la loro profonda stima e 
simpatia. 

Seguono le firine di iutta la miì- 
liore ‘cittadinanza, con a capo quella 
del nostro sindaco cav, Vittorio Ta- 


voschi, A 
7*Questa lettera è-stata determinata 
‘un articolo pubblizato-nell’ ultimo. 


teo ‘è Friulano nel 
fa 


A Tapi 
cata vigliaccamente. 
Una dichiarazione 


del maestro signor Lombardi |il 


‘Tolmezzo, 28 maggio. 


Egregio signor Direttore, 
mi consenta una dichiarazione perso- 


riale. 

Al'« Caffè Manin» parlando con tre 
amici sul contenuto degli tie li com- 
Iparsi nel « Giornale di Udine » e nel 
Lavoratore » a proposito: delle Scuola tec- 


-|miche, dissi: « Quegli articoli contrad- 


ditori e che toccano la dignità e sl pre- 
stigio personale di alcuni insegnanti, sé 
sarebbero forse evitati se l’amministra. 
zione comunale avesse decisamente stabi- 
Islo ds sopprimere o di sostenere le Tec- 
niche ». 

Per queste semplici parole, che più che 
esserà una critica, valgono a constatare 
un'faito, ierì mi ebbi le chiassoss prote 
ste dei Consiglieri Psitoni Giovanni e 
Calligaris Gio Batta, che mi accusarono 
di partigiano. 

‘Ebbene, s: con la parola « partigiano » 
loro signori intendono di dire che i0, 
senza falsi sottintesi, sono favorevole al 
mantenimento delle scuole Tecniche, mi 
fanno un onore, perchè, come maestro, 
‘vado orgoglioso di appoggiare tutte le i- 
‘stituzioni che servono ad aumentare sl 
grado di coltura del popolo. Se poi volés- 
ero, colla parola « partigiano » lanciare 
dei dubbi sulla mia corretiezza, si spie- 
|ghino, perchè nè attraverso il passato, 
né pel presente, sento di aver commesso 
atti disonesti. 

Ad ogni modo mi torna opportuno ri- 

l'amminiistrazi ne avrebbe fatto 
‘prendere un atteggiamento ben de. 
‘ciso è risoluto riguardo alle scuole Tec- 
niche, anzichè procedere coll’ incertezza 
colla quale ha proceduto. Per la verità 
del mio asserito, mi a; pello a tutti coloro 
che assistettero al consiglio di domenica 

ta. 

Questo è il mio pensiero ; pensirro che 
un libero cittadino ha sl diritto di i 
mere sia pure în pubblico esercizio, pere 
chè esso non suona offesa a nessuno. 

La ringrazio, signor direttore, dell'o 
spitalità e mi creda 

>. obb.mo maestro 
Lombardi Giuseppe. 
E una dell’avv. Spinotti. 
Preg. Sig Direttore, 

La prego vivamente di pubblicare 
quanto segue 

Leggo nell' ultimo numero del « La- 
voraiore Friulano » un vivace articolo 
contro l’ Amminisirazione Comunale di 
Tolmezzo che si accusa di avere lrascu- 
rato in modo deplorevole la Scuola Te- 
‘entea. 

L'articolo colpisce in forma tutt' al- 
tro che cortese anche la Distinta Diret- 
trice della Scuola, che non avrebbe sa- 
‘puto, a tempo debito, rinnovare colle pro- 
prie dimissioni l unico ostacola frappo- 
nentesi il pareggiamento 

Ora, io debbo dichiarare che quanto 
si affsema nei riguardi della Sig. Diret- 
trice è assolutamente contrario al vero. 
Se vi ha sona in Tolmezzo . he alla 
Scuola Tecnica abbia dato tutta se stessa, 
questa è la sig° Rina Larice. 

Il ritardato pareggiammento non è punto 
imputabile a Lei, sempre pronta, per e- 
spressa e spontanea dichiarazione resa 
alla Commissione di Vigilanza‘ a riti- 
rarsi quando sn realtà la sua presenza 
‘dovesse costituire ostacolo al parezgia» 
mento medesimo. 

A Lei dunque non la parola. scortese, 
ma i sensi più vivi della nostra ammi 
razione e della nosira gratitudine. 

Con ciò — sia detto senza sotliniesi 
— non intendo affatto di scagionare l'Am- 
ministrazione Comunale che, purtroppo, 
dacchè tiene il potere, non ha snostrato 
di comprendere e cura e, come avrebbe 
dovuto un problema che, a mio avviso, 
è fra i più importanti e vitali del Co- 
mune di Tolmerzo 

Con tutta considerazione e porgendole, 
sig. Direttore, le più vine grazie, mi se- 
guo. 

Dev.mo ed Obb.mo 
Av». Riccardo Spinotti 
Tolmezzo 26 maggio 194 


LATISANA 


Oscenre mimnsecie. — 26. Questa 
mattina si trovò affisso, sotto i por- 
tici di Via Rocca un avviso nel quale 
si eggevato frasi poco benevoli con- 
tro il nostro capvigile Golosetti Va- 
lentino di Mortegliano. Giorni addio- 
iro compariva un'altro avviso, nel 
quale si domandava o pane 0 lavoro, 
@ si inveiva contro il Comune, minac- 
ciando di dar fuoco al Municipo ed 
Banche. Nientemeno. 





! Assemblea ‘generale del: 


Agrario di Spilimbergo-Maniago 


Domenica mattina si tenne,: 
conda convocazione, i’ assemibléà: 
nerale del Comizio Agrerio, ‘volse 
‘guente ordine del giorno: Approva» 
‘zione consuntivo. 1913; ‘relazioni :dei 
sindaci, della Presidenza. © 

Îl Presidenta legge la relazione ‘sul. 
l’opera svolta dal Comizio,. coll'ap- 

oggio della Cattedra Aunbulante:.né 
iot iu essa trattasi ancho.: 
yi inatirarido: 


ziative che. atannu. 
corrente 1914. Ù È 

Apre quindi la “discussione il 
signor Lucchino Lucchini racc 
dando la propaganda: per l'i 
mento. Non basta ‘ottelierie: (die 
tuitamente le piavitil 

i bisogna 


arice:tu attag-iSaMmonie, 


manda poi la propaganda” per il ni 
glioramento zoutecnico : vorrebbe: clie 
Comizio si facesse iniziatore del- 
importazione di un riproduttore ju 
ragsico dalla Svizzera. 

Il Presidente e il sig. Ballico dicono 
che le difficoltà maggiori stanrio nel 
trovare il tenutario. Intericquiscono 
il sindeco di Spilimbergo sig. Colesan 
il sig. Zanettini, il co. Guido di Spi: 
limbergo ed altri. 

Si conclude col .dare incarico al 
presidente, il quale potrà associarsi il 
veterinario dott. Vicentini; per tro- 
vare il tenutario adatto e disposto a 
sottostare alla spesa d’acquisto del 
riproduttore. n g 

l comizio concorrerebbà ‘con uno 
speciale sussidio, oltre al sussidio. del 

inistero. 

Il sig. Colesan dice che in massima 
il mupicipio di Spilimbergo, per l'an. 
no venturo, anzichè lire 100 stanziate 
in bilancio, sarebbe disposto a devol- 
vere per il miglioramento bovino .il 
ricavato netto della nuova tassa di 
macellazione vitelli da latte. 

L'assemblea piaude a questi pro- 
positi, e si augura che tutti i comuni 
del Circondario comiziale, seguano 
l’ esempio di Spilimbergo. 

Si' passa quindi all’ approvazione del 
bilancio 19.3. i 

Il presidente: fa dar lettura della 
relazione dei revisori i quali conclu- 
dono proponendo un plauso al segre- 
tario sig. Cigaolini per l’opera svolta 
a vantaggio del comizio. * 

L'assemblea prende atto e si asso- 
cia, incoraggiando. il.signor..Cignolini 
a intensificare la propaganda per quanto 
riguarda gli acquisti da parte dei soci 
di materie utili all’ agricoltura. 

Invitato dal Presidente, il Segretario 
dà spiegazioni sul bilancio. Risulta che 
il comizio si trova in una fase gra- 
datamente ascendente, poichè durante 
il 1913 si vendettero merci per un 
importo di circa 15.000 lire superiori 
al 1942. E nell’anno in corso, per 
quanto si può prevedere, si raggiun- 
gerà una cifra ancora maggiore, Dopo 
ciò il bilancio è approvato; e così la 


‘|proposta di una lettera di ringrazia 


mento ai revisori per l’opera loro. 
Prima di levare la seduta, il socio 
Lucchini dice che è veramente a de- 
plorarsi l’ apatia di Spilimbergo per 
ogni iniziativa nel campo Agrari 
Soggiunge che, senza far torto ad al- 
cuno, bisogna convincere che le por- 
sone che s'intereasano del comizio si 
possono contare sulle dita. Conclude 
che la ricchezza vera, duratura è quella 
che proviene dai campi; e che Spi- 
limberge, continuando a disinteressarsi 
di tutto quello che tende e suona 
progresso agrari, non provvede certo 
nel miglior modo ai futuri destini del 
territorio. ll 


CIVIDALE 

Per î testeggiamenti elttadini. 
— Ammiratissimi son ì doni esposti 
nelle vetrine della Società Orefici, Pic- 
coli e Vivenzì che ogni giorno au- 
mentano, per la grande pesca del 31 
maggio a beneficio della Società Ope- 
raia, della Casa del Popolo, e dei col- 
piti del terramoto. 

Il Comitato permanente lavora a 
tutt’ uomo negli ultimi preparativi; 
e agli acquisti fra i quali due bici. 
clette e un salottino che si trova e- 
sposio nell’ offelleria Vivenzi. 

Anche le siguorine che si preste- 
ranno gentilmente alla vendita dei 
biglietti, hanno preannunciato che 
concorreranno con un dono, e domani 
a quest'uopo terranno una riunione. 
Si annuuciano contemporaneamente 
alla pesca anche altri spettacoli. 


Concerte della buuda citta- 
dina. — Questa sera la banda cit- 
tadina eseguirà un concerto in piazza 
della Basilica alle ore 20 con il se- 
guente programma : 

i. Maroia « Esoltanza » Amedei : 

2: Sinfonia nell'opera «Forza dei Destino » 
Verdi - 

3. Valzer « Carlotta » 

4. Final dell'opera « Vespri Siciliani» Verdi 

f. Epopea Nazionale 

Arrivo di truppe. — Versole 11 
di ieri arrivò fra noi il primo Regg. 
Fucilieri che si fermerà quì per.ur 
periodo di circa quindici giorni per 
esercitazione di tiro. Fra una fitta 
pioggia entrava in città il glorioso 
reggimento suonando allegre marcie, 


tini 
ì 


regolari'all'ari 
riguardo: meri 
Jacgitazii:fore: 


breve in'saguitoal:tagliodi: alc 


difficile. i 


Consiglio Comunale. 
il Consiglio Comunale radunati 4 
duta straordinaria ba deliberato sui 
diversi oggetti all'ordine del giorni 
Tra essi, importanti, la ;proposta:di 
trausazione. col sighor Marco :Marini 

La causa intentata dal Comune cit 
tre anvi fa aveva lo scopò di’ obbli: 
gare il Marini al rilascio della. Valle 





barene che. lo.-rendevano tortu0s0' 8: 


di San Vito da lui tenuta in locazione. 


Il locatario fece opposizione adducendo 
il diritto di raccogliere tutto il ‘pesce 
seminato ‘che ’sareblie ‘vanuto a ma- 
turazione durante i ‘due anni succes- 
sivi. o 

Lé' parti si sonò ‘oggi. accordate in 
seguito a consiglio dello stesso “Pro 
tore, e la tràn@azione ‘ieri’ accettata | 
si fonda sopratutto sulla * perizia 
che sarà deferita a tre ‘arbitri‘ami- 
chevoli. compositori. 


MANZANO : 
I tfosteggiamenti di’ benoft- 
censa. — 26. Domenica ' ‘décorea 
hanno avuto ‘luogo gli” aminuncianti 
festeggiamenti con'il'risultato ‘più ‘lu- 
singhiero. | > * x 
It paese ora tutto ornato di anitentie 
di bandiere tricoloriche. ©» * È 
Nella mattinata, nella salà. “Zam 
paro si riunirono ‘i soci del Club: 
clistico a un vermout ‘e il ‘di 
Dorigo, con nobili parole, ebbe campo 
di corplacersì dell'attività e:;della 
ncordia dell’assotiazione e.di'au 
faro che "Te ’buode” energio delle. 
quali ancora è forte possano rivol- 
gersi a creare nuove istituzionia. 


vantaggio del progresso. civilé*.del' 
Resa, ì, 1 

Allo 14 12 principiò la sfilata "delle 
squadre ciclistiche al suono alle-. 
A marcie delia. banda cittadina:di 

ine. i 

IL primo premio .fu assegnato alla 
squadra Olimpia di Trieste; il -se- 
eondo a quella :di:Gemona, il terzo a 
quella di Cussignacco e.il quarto a 
quella di Cormons. > 0. . 


La pesca di beneficenza; apertasi 
tin dalle 10 del mattino, fù ‘visitata 
da una ressa continua di persone; 

Circa due mila erano i. doni, :dei 
quali . moltissimi di valore esposti‘ da- 
vanti al Municipio. o 

Facevano servizio di distribuzioria’ 
dei biglietti nei tra chioschi le mae- 
stre del Comune e volante alcuné gra- 
ziose signorine del Paese. 

Alle ore 20, i biglietti erano com- 
pietamente esauriti, x 

Le autorità invitate tra le quali re- 
giatriamo 1° Morpurgo, il dott:-cav. 
uff. D. Rubini, il dott. prof. cav: uff. 
F. Accordini, il co. cav. uff, di Trento. 
il co. dott. $. Felissent, il Sindaco di 
Manzazo, l’intera Giunta Municipale, 
i rappresentanti del Comune di ‘Corno 
di Rosazzo, il pres. della Congrega- 
zione di Carità ebbero convegno: alle, 
ore 16172 per un rinfresco alfa sala 
Municipale adorna dj rose. Vi inter- 
vennero anche le leggiadre : figliole 
dell'on. Morpurgo,-la- signora:Maria 
Accordini colia .nipote e la ‘signora. 


Tamburini - moglie al ‘Sotto -Prefetto:.. 


di Cividale. colla signorina De Seria, 
ll Sindaco Francesco. - Stroili:: con 
nobili parole por il saluto: agli:o- 
spiti, al quale fece seguito:l’on.:Mor- 
purgo esprimendo il suo:..compiaci- 
mento per la bella festa‘civile Grga- 
nizzata dai volentercsi del paese," 

Il concerto della‘bandu: cittàdina:di 
Udine fu svolto all'ora  fissata=zotto 
la direzione del maestro Mario.-Ma- 
scagni e suscitò il più vivo entusia- 
smo. a 

Il bravo maestro fu applaudi 
per aver saputo ‘ educare "consenso 


cale qual'è quello di Udine. ; 

I ballo popolare protrattosi ‘fino: 
all’1 dopo inezzanotte fu sempre;a-. 
nimatissimo.. È 

Bella l'illuminazione elettrica e 
a Palloneini, così pure..întà; 

o spettacolo dei fuochi artifici. 
circostanti colline. 7 


PORDENONE 

Dimissioni: Oggi 
cav; Riccardo: Etro; co; 
Zoppola;-avy.:Marini, cav. 





Dopo avere deposto la bandiera nella 
sede del comando, tutti i militi s’ ac- 
vantoneranto in varie abitazioni della 
città. 


Si tratta cdi sorezi “scoppia 
al comitato perit'progetto dé! 


tanto elevato d'arte un: corpo.1mmugi=:: 


fra tutti 
di 


il migliore 


risenasaluto — quale 
nolesa malattia 


i specifici per così 


FOSPOSYROL ZULIANI sseeeaRENze "71 
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27 — ore 7. — Il Tagliamento è rebile di tutti i nostri — dai somplice 


avevano rabbiossmento inghiollito, A Tolmezzo 


halo all’ammiraglio, Gli italiani 
gia ed il scirocco, ciò che è di danno [fecero il loro duvero in ogni contin- 


o travolto lontano. empre in aumento. Confina la piog- fina 


‘lia sciagura di Trasaghis ;" 


Piuvo ininiorrottamente da quasi 
48 ore con una violenza spesso dilu- 
viale. li ‘fagliamento è in piena, e 


Ne a lei vola dovettero usare pie- 


tasa violenza, ma anche alia moglie dei bachi. I! {gonza. 


anche all'andamento 


— 1 fatti che ho riassunto — so0g- 


ponte «ella delizia è ancora chiuso al 


lie vittime sarebbero due 


‘del Ferragotto Francesco : el 
lai slenciò sull’ argine e volev: 

ipitare nelle torbide 
onde inesorabili. E interno ‘atto do- 


le suo atgui: limacciose flagellano le 
spsnde e 8'accavallano con un fragu- 
rogo e cupo brontollo iungo gli ar- 
ini minacciandoli, Legaa © atberelii 





Quattro uomini annegano 
— ‘in presenza dei figli e delle mogli. 


Cha be deriva e gli cventi 
che si possono produrre hanno 





ministro -- Ja aituazione 
miteriori 
for- 


{Per telefono ore 11.15). —- Hu iutto/mato c furmano oggetto tra me e il 


fenti stavano i bambini che strillavano, 


livelti chissà in che piaghe della no» 
chiamando il papà, 


invocandolo confstra Carnia sono travolti dall’onda, e conto Berchthold 


Lunga straziante agenia. un sopratuogo. Menire il corpo dell’a- 


Î un attivo scambio 


sino è in parte fuori dell'acqua, ia sua (d' idee ispirate a quella perfetta lenltà 
testa è sotto, forse trattenuta dallalche hanno sempre formato e conti- 
nueranno a formare la salda base dei 
L’ acqua 11 quel puuto è profonda |nostri cordiali ed intimi rapporti. 

Esposti quali sieng le lince gene- 
petuosa così che nessuno sì azzarda|rali dell'accordo fra Roma e Vienna 
di entrare nella corrente, per atcer-lin riguardo all’ Albania, il ministro 


i nomi più soa digcendono cozzando contro ostacoli 
d’ognì sorta con schianti sinistri, 

. La rosta inferiore adiacente al ponte 
nìs è stata in parte abbat- 
violenza dell'acqua, e Ja 


veri non ancora rinvenuti. 


In quasi tutta l'edizione di ieri ci/dava pur egli lo spettacolo sempre 
tu possibile «dare il telegramma da |nuovo, 
Gemona,..che portava notiza della 
selagura. avvenuta verso le 11 a! passo 
Gemona s Braulins sul 


T'eada 
— La sciagura — mi narrava uno carretta 0 dalle briglie. 
S — ha raso orfani 20 bambini; e ditri[di Verze, 
sempre aftascinante. Mi sem-/que nasceranno già orfani, tra breve {tuta dal 
brò spreoccupato. La terza campata!I] De Cecco Beniamino aveva 8 figli,[campagna adiacente è in parte’ alla- 
del ponte provvisorio, quella verso {tutti piccoli e la moglie in istato in- 
teressante; il De Cecco Giovanni rieisto per tentare con opere provvisorie 


oltre due metri, e corre torbida e im- 


gata; molta gente s'è recata sul po- 


Braulins essendo i cavi allentati, pen- tarsi che vi sieno vittime o no. 


— Senza lasciarci illudere da un 
sieno gtati veduti viaggiare presso|cieco ottimismo nè accasciare da un 
esagerato pessimismo, noi intendiamo 
simo, un uomo 6 Un fanciullo ; sì teme |fronteggiare i possibili eventi con 
quella calma serena che in questi ul. 
timi anni ci ha permesso di superare 
gravi è porigliose difficoltà, i 

Noi non permetteremo che episodi 
# incidenti per quanto ‘sensazionali 
ci distolgano dalla cura dei grandi è 
permanenti interessi del paese:e sap- 
Piamo che quanti. sono in quella aula 
a qualunque parte politica appàttdi» 
‘gàno sappranno ora ed in ogni teilipo 
far prevalere la visione e ia cura. di 
questi grandi e permanenti ip'tersssi 


di difesa di limitare il disastro. Corre voce che stamane uile otto 
Degano ed il Lumiei fin'ora non 


hanno prodotto danni di sorta, fatta 


deva più bassa delle altre... 


e . L'acqua faveva 3 e la moglie prossima a par- 
spumosa la lambiva : 


8 ancora poco @|torire; Ferragotto Francesco fu Fran- 
il tavolato sarebbe stato strappato/cesco pure ne aveva 
dall’onda e trasportato giù giù, come|rnico Marini seil... In tutto 22 orfani |eccessione dell’ atteramento di alcuni 
e quattro vedove! 

Le vittime erano onesti operai, cliè e Ù 
famiglia col lavoro|fortunatamente però fino stamani 
danni prodotti lungo la Pontebbana 
«sono quasi insignificanti. 3 


Tagliamento; in vicinanza del nuovo 
pontéè-in: pietra, che si ata costruendo 


su. progetto del cav. ing. co. Tristano Rivolto su carretta trarnata da un a- 


“Rego'i particolari raccolti sul luogo che possano quelli essere le vittime. 


(Bai: nostro inviato speciale) 
Gemona 20, notte, 

“La sclagura avenno improvvisa, tul- 

caminea, verso le 10.30 di stamane. 
Stlle sponde del fiume mugghiante 
rocabile trapasso, col 
’angoscia e dal rac- 
‘eapriecio si trovavano parecchie per» 


ponti pedonali. di 
Il Feli rigonfioe rapidissimo : Soscmazimenzeana, 

È 5 i[CAVAZZO NUOVO 

‘Terremoto, — Sianotte alla ore 
una è un quarto una leggerissima 
scossa tellurica risvegliò di 
salto. Durò circa due secondi. 

Tenspaceio. — Da trenta ore piove 
ininterrottamente ; copiosi acquazzoni 


Come prendesse 
improvvisa il Marini correndo verso |; 
la casa di certo Cecchetti. 

N' nesarda nel pericolo 

Luigi Faggionato, un operaio, ri- 
corda benissimo tutta la scena di or- 
rore. Egli la narrò un centinaio di 


fintenevano la 


epliodio tragico 
L'episodio più tragico, mi fu nar- 
rato da Luigi Fagglonato. Il But è spaventosamente rigonfio ; 
— Vidi benissimo, — egli mi disse|occupa tutto i’ alveo del fiume e di- 
er lo meno: la ripetò a tutta f— il tavolato piegarsi, schiantarsi, e|scende travoigendo una quantità va- 
la folla di gente che, sfidando il tem-li quattro uomini, come fossero statilria ma grande di legname. 
paccio, venne rieì pomeriggio in me»!fuscelli, spazzati via. L'orrore della 
gto pelligrinaggio sul luogo.dei dolore. iscena mi fece chiudere gli vcthi.. 
Ù 0 Quando li riaprii i quattro avevano 
spingendosi davanti un carello carico formai percorso quasi trecento metri... 


‘presenti all’ inde; 
: cuore stretto d: 


Il maggiore dannaggiato è certa- 
imente la dita Bruuetu di 
lia quale l’acqua ha travolto 
‘disperso una forte partita di legname 


succedono l'uno ali*altro; i ruscelli 
sono diventati torrenti; il Meduna è 
grosso da una riva all'altra. Quanti 
vengono ritardati 


— Fu un'istante -— mi raccontò 
uno dei testimoni, ancora sotto l’ ia» 
eubo' della. orribile, visione; — 1 
quattro furono spazzati via:da un'onda 


—.Il Marini. ritornò ‘di li a poco 
lavori, e urgenti, 


mezionali sp qualunque altra horbide. __| 
razfone, su qualunque altra impressi 





‘ne, su qualunque altro sentiieniò. 
rovaxtoni), * È 
ripetendò che l'Albania costitui- 
Bachi. — Quest'anno furono messe |tasi in libero stato indipendente e 
ad incubazione puche quantità di bachi. [forte è parte essenziale del equilibrio 


di grossi sassi. Stava per entrare nel da lavoro che trovavasi accatastata 
onte pericolante, quando l'ing. co. 
'ristano Valentinis e l' assistente Ven- 
turini che si trovavano lì per ragioni 
del loro lavoro gli gridavono, ferman- 


« Nuotavano a larghò bracciate, la- 
sciandosi trasportare:in alto e ip basso jin prossimità del torrente. 
dall’onda che li mulinava. » 

Guardavo senza respiro, col cuore 
serrato... Dòpò altri cento metri, tre {comunicazioni 


imporversante |... Da 


più alta e violenta delle altre, furono 
tutti s1 invoca il bel tempo. 


travolti da quella furia maledetta delle 
acque torbide irruenti si accavalla- 
vano ruggendo di una sponda ‘al- 
l’altra... Uhiudemmo gli occhi per 


i ponte tra Formeaso e codesto 
capoluogo è stato pure travolto, e le 
postali con Paularo 


La diaspis, razionalmente combattuta, 
sono tutte interrotte. Da 1 


lediterraneo, conchiudi 








alia che, in questi -altimi anni, 
lia assicurato mercè l'uiipresi di -Li- 
Uto allevamento. I bachi superato lafbia la sua posizione nel Mediterraneo 
3a muta e alcune partite sono alla|orientale, la manterrà fermamttite ed 
incrollabilmente  nell''Adiiaticò. E° 
bene che all’estero tutti sappiano 
ilio [che nell'opera sua per questa fine 
dallo essenziale all’ avvenire “della ‘pitria 
nostra il governò Italiano, chititique 
e cioè ad Adria. $e|3®&&2 su questi banchi, avrà ora. e 
‘sempre appoggio unanime del -parla- 
mento e del paese. Vivissime approva» 
Hibni, seguite da grandi applausi), * 


spariscono, ritornano a galla le teste; 
ì È ì È {piccoli punti: neri nel giallone delle 

— No viodal, inzegnir risposo ilfacque terrose... poi scimpariscono, e 
Marini — no viédial cal mi va iù illquesta vòlta per sempré... 

L'ultimo resistette ancora. Lo vedo 
a chell a 500, a 600 metri sballottato nel 
— Lu mett in principi, prime c' al jmezzo dal fiume... Si arreita; si alza 
in piedi... Ha toccato un banco diltura un 
rhiaia e lo vedo érgetsi sull'acqua 
falla cintola in su. 

SI vento e chiama aiuto. 


non vedere... Quando li riaprimmo, |dol 
apparivano ormai 
punti scuri: le quattro teste degli 
infelici che affioràvano, 

Questo è tutto il racconto... Quésti 
sono tutti i particolari: un'onda si 
rovescia su quattro persone; le af- 
ferra, le avvolge, le trascina, le in- 
‘gbiotte inesorabile... 

ira mio padre 11! 

— Da questa parte ?.. — domandài 
a un ragazzetto fermo sèl crocicchio 
della via che da Gemona conduce al 
ponte in costruzione, 

Pioveva a dirotto ‘e soffiava impe- 
tuoso il vento. 


non è ancora deballàta è perciò 1 


— Ma in du là vastu? . A Enemonzo gela: suituresti non permettono il 80-] 


i Fin dalle primissime ore del mat- 
tino ‘ieri su questa piaga cominciò a 
cadere insistentemente. per l’intera 
lornata una pioggia torrenziale. La 
notte poì sembrava - addirit- 
diluvio; tanto era infernale 
il tempaccio ! E così dura tutt'oggi. 

Il Tagliamento quì è molto ingros- 
vento È sato 6 continuando si temono strari- 
Un raggio di speranza ci illumina, |pamenti. Strade e campagne suno al- 
lagate, pali telegrafici rovesciati e retti 
É È dato [dai fili si trovano sospesi suli’ acqua 
da ogni parte dall'acqua irruente, quel|torbida e scrosciante del fiume 





4a 
SAN DANIELE 


Tozzi agente delle Imposte, ci lascia, 
presto per tragfesirsi in centro molto 
più importante, 
da un fiato cì congratuliamo con lui, 
perchè la nuova sede a cui è chia- 
mato attesta la buona fiducia della 
qualle gode presso. i 
fa dispiacere d'altra parte 


— E ce ustu fa, cun chell pòs ? 


alzi lis cuardis la in somp... 

Egli voleva gravare sulla seconda 
onte, in modo che la 
osi i cavi per il con- 
trappeso dovesse rialzarsi. 

— Po no sta la, no sta là... lo dis- 


Marini, anzichè ob- gi ridona il respiro... O 


suasero ; ma il varsi ?... Ma è impossibile. 


bedire, partì di corsa. 


‘pellanti non sono appieno 


Dopo, si passa a discutere il bilan- 
cio pel Ministero delle Finanze. 


banco non tarderà molto: ad essereigano. 
— Aveva fatto circa 150 metri —{copèerto, € l’uomo verrà di ‘muovo spazi 
l'ing. Valentinis ’ 


partenza, per la quale perdiamo, ol- 
trechè ua tuuzionario accellente, an- 
che un carissimu amico. 

Servizio postale. 
da fonte utticizie che la causa per 
cui.i giornali di Milano non arrivano 


Iragazzetto incurante della pioggia 
stava fermo vicino. ad una miacchia.di 
acacie. Alzò il volto, ‘© ni guardò :/quando:lo vedo arrestarsi dinanzi ad 
una -lieve salita del tavolato, Il. car: 
‘preghiera, c’era una /rello non si muove più, nonostante fessere pi 


Il Tagliamento e il’ Corno seno .in Senato. Anche il 


‘piena. Il porite della Delizia venne 
ichiuso al passaggio dei pedoni e vei- 
pertòne d'oltre il 


ieri i suoi lavori. 
auguri al Ministro della: 
per la sua prontà gii 


La vittima dell’orribile tortàra è il 
i sveste forse per 


».. EQ] — (Ci consta 
léggero, più libero al nuò 





negli occhi suoi d'un azzurro 'p 
8 li e parecchie 


Senato riprese 
Furono deliberati 








tate varie relazioni; e discusso .ci ca 
la inchiesta sulla esposizione di.;Roma 


l’immane:aforzo dell’ uomo, che, pun= 
tato contro il legno, spinge spinge. 
È contemporaneamente m'accorgo|i 


pera i panni cole por iv Tagliamento sono costrette a pernot- 
; tare di'quà, L'idrometro segaava alle 


18 ‘metri ‘265. Venne attivato -il 


isampre col tram delle ore 43;4, va 
‘attribuita alla Società Veneta ta quale 
rinuncia all’attesa di soli cingue mi- 


(= Sì, da quella pariò., — 16pos6; 
e'm’itidicò la strada, 





del 4911 e. sui , provvedì 





enti..per la _ 


Bibliotera Marciana di Venezi 


Una grave disgrazia 6-un “delitto 


: ... L'acq 

Lo guardai, ed anch'egli mi fissò idogli tutt'intorno ‘gliéla hà 

con, due occhi innocenti. : 
— ‘Al'iero mio_paré ui 


con angoscia, che i cavi costretti daljcre: 
È eso, si allentano, e-il tavolato s'ab- 

i di oo assa verso l’acqua limacciosa... Vedo 
mio pari, al 6re!!., — .proruppe il Marini rivolgersi a noî, agitarsi, in° 
tamente, ‘e fuggi, il volto tra jvocare aiuto... 


Zio di guardia, 

ordine del Genio Civile gli ufti- 
Codroipo e ‘ Varmo 
hanno'assufito oràrio permanente. 


muti del treno‘in arrivo a 
perciò si verifica al 





Cade due volte. 


è solito nconve. 
Ormai, anche per lui è finita... Da s 


ci::telegràfici di 


tre coraggiosi, incu- Cansa della morte dell’ operaio 


a Trieste . 


Trieste, 27. — Un'autombbile con 


un quarto d’ora invoca, disperatamentè: 
invoca Aiuto... Ad un tratto l’acqua lo 
copre, lo fa cadere in avanti e lo tra- 


Osualdo Martinuzzi da 
cesso ali’ ospedale di San Daniele (era 
occupato sul lavori-del ponte al 'Ci- 
mano), fu una paralisi e non già una 
colica fultamante come. apparve: daila 
prime ‘notizie. 3 


Cavallivettura precipitano nell'acqua Ja 


ranti del pericolo, che li minaccia, si 
‘lanciano sul fragile ponte che oscilla 
nell’ aria sotto i Joro-passi... J 
{raggiosi- — it muratore. Beniamino Dè 
Cecco fu Giovanni, il-proprietario del: 
Posteria ‘alla‘« Cargnella:». Giovanni 
De Cecco fu Domenico; eil muratore fn 
Francesco Ferragotto: 


tre persone è. precipitato. in 
iersera, all’incrucio delle vie”. Vie 
e Gioacchino Rossini. Il'.guidati 
della vettura è.un-‘udineso, 
lielmo::Dal''Fit:d’anni-B4: 
la. sette settim n 
el « Palaceskur.Hotel »:. a 


-26.-Aazino.e Pontaiba In piena im- 
rtagiù, per qualche metto... Ah,|pressionante..Il ponte di Fiagogua sul- 
E ino inpericolo ela strada stessa 
‘Forgaria. minaccia di franare in 
guito. alle:corrosioni dell'Arzino. 
-- A Pordenone 


‘grido d’un povero or- 


‘orroré;.che orrorefl... . .«. 
Lo: vedo ancora rialzarsi, anco) id 
gitare.le.braccia in alto, tenderle verso: 

di. che lo guardavamo esterefati ; 


i; © Parecchio tempi 
‘Bonanno..e Grassi‘della Carnia; ‘ai :‘a8-; 


sumiovano: il taglio delle .a borre:»-.in h 
‘a Francesco — 


nalò; 
ienna 
0) 













stro: 
idenze 


ento 


né.. alle 





Egli fortunatamsnte si salvò. ..Rima- 
sero vittime ..del fatale accidente.il 
barone Edmondo de Knobloch, di 46 


PORDENONE, 27 ore 11.25 (per :tele- [anni cognsto.di uno dei .signori;-Rei- 


Ipofenti.., @ poi cadere .ancora,-sotto|: La. pioggia è venuta’ dirottamente 


la furia delle onde che Io ‘soffocano; tutta:la notte e tutto 
‘Noncello ‘ha straripato e ha allagato 


gne coprendo totalmente la 


‘un bosco nella:frazione di Avasinis: 
Per risparmiare spese, a taglio ul- 
timsto, pensarono . 
Gemona attraversando il T' 
con;un ponte provvisorio. tr seu 
L'impresa del trasporto tu assurita * 


con sei persone 
Un fanciullo annegato 


arrivano in un baleno in' aiuto del 
pericolante e stanno già per spin, 


) ere{lo coinvolgono nella Îoro .corsa ‘-ful- 
il carrello più avanti, quando avv! 168 7 


trasportarle -a 
ninghaus proprietari dell 


\.-E-la moglie sua pure lo vede,:-è 101 via ‘di 
« nivato :col releré “di Vieni 


Tatti scomparsi ! vuol: seguire.! I... 


Il loro peso “abbassa alook. di più 





A Pasian di Pordenone fiume Doncelio metteva in fuga ‘due 








vedi servo 


3 
delì’ albargo : Gius.:ppe Reingold, «di 
26 anni dalla Carniola. È 

eri mattina, il bracciante .Gio- 
ferkinana' di Antonio d'anni 38 
Hi, 8gozzò col rasoio . la ‘moglie, 


“da Domenico Marin 
quale prevvidé a costruire il passaggio 
trenta metri più sopra del:nuovo iponté 
in.pietra, che ora. si sta. ultimando, 
tra l'osteria «Alla. Garniella ».. con- 
dotta da De Cecco Beniamino fu Gio- 


di Tomaso, il È 
D; cavalli trainanti juna vettora con cn 


tro sel persoue delle quali non si co- 


il tavolato, :Un’onda ‘più : 
tre, più violenta delle-‘altre, lo inve- 
ste; lo:afferra, lo schiatita e:schiantàfsadaver 
pure le stillate.che lb ‘sostengono;:. _ 

Dalla riva si ‘era’ seguità con-ansià 





100.000 lire di danni 


Nostro telegramma. 
(Da Cecchini) il Fiùme Medunafmoscono i nomi. 
elevato ‘a metri uno e ottanta ‘supra 


da ieri cresce fenomenal- | tossato laterale del fluine, tiè acque della 


0-le-sponde fu, durante ja gior= 
ieri, «una ricerca affannosa dei 
i: ma fino.a iersera non sì e- 
rano veduti. Chissà qnando e chissà |g' 


dove il fiume li restituirà. Nella fuga, 1 cavalli-pretipi 


‘alla‘presonza dei figlioletti 





angenti 


— uno di 9 e l'altra di 6 anai, Ieti- 
gatrice al delftto, la. gelosia. Dopo uc- 
Un fanciullo annegò, ma il.cadavere|cisa la moglie, il Gerkm':zun. persuaso 
i bambioi a starsene tranquilli. Essi, 
mentre egli si vestiva, si addormen- 
tarono accuato al cadavere della ma- 
dre. L’uxoricida, poco dopo, andava a 
costituirsi da sè. " 


dolorosa. l’opera: di ‘sslvataggio:;. e 
quando si::videro:i. qustiro:uomini 
“travolti, scagliati - nell'acqua’ si levò 
‘altro :grido:di taccapriccio... 

E ‘prima ‘che si fosse capaci -di :pen- 
fare a-un qualche mezzo di; salvatag- 
gio, «che ‘d’ altronde sarebbe ri 
ià le quattro vittime e- 


vanni è la :borgata.sli -Braulins. .. 

in quel punto.il: Tagliamento corre 
su un letto largo quasi’ .mezzo':chilo- 
metro, tra due alti e potenti argini; 
e da li, comincia ‘ad.allargarsi:e si 
dirige verso Pinzano. I.carri, con-.lé 
borre venivano da Trasaghis, -Braulins 
ed: entravano nelle. ghigie . del-fiume 


I danni al’ frumento, ‘foglia, grano, | Montana travolsero. cavalli e vettara. 


erbe sono ‘calcolati 
lire nel territorio allagato da Visinale [non fu.ancora pescato. Annegaromo purè 
a Tremeacque 


La piena dei fiumi. 


Quasi tutti i fiumi del Friuli sono 


In soccorso dei tappini. 


E’ stata aperta una sottoscrizione 
per. soccorrere ie famiglie delle vit 
luscito{:time..La.generosa iniziativa fu subito 
laccolta. con largo favore. Tra le ot- 
ferte maggiori segnaliamo quella del 


lie altre persone riuscirono ad essere 
tratte In salvo. 





l'autorità st reca sul 4uogo. 


Pordenone, ore! 11.40, — Il 
bambino annegato si chiama 


per circa .100 .metri, ‘sino cioè. all’i. 
niziarsi del ponte provvisorio;.il quale 
era costituito da un lungo tavolato 


lontano, e sparivano:sema 
«pre «più lontano... . 


1 signor Bonanni di 150 lire, quella del. 
Episodi e scene di dolore 


i [P.ing. cav. co. Tristano Valentinis di ti 
400. La piena cominciò alle 6 e andò 


TRI 


I R. Prefetto, in conformità ad una 
Seno nativi di Buia d’ Istria [circolare ministeriale dipendente dal ‘pa- 


Parecchi gli episodi di doloré cheflire 
Si raccontavano mentre ‘iò mi trovavof: 
‘gine frenatore delle onde ir- 


sorretto da corde metalliche alla:-loro 
volta: agganciate «saldamente. a ‘due 
grossi ‘cavi. di terro, “Qaesti  eranò 
sostenuti :da tre stilate; robusti pali 
atfontiati ‘per metà:nelle.ghiaie, 
Sul.tayolato,.largo:due metri circa, 
correve:il binario per i carrelli che 


Vittorio ‘ed ha due anni, Suò 
padre .certo Livacovie -ha 24 
anni, di ‘professione xlngari, 
mercanti di ewvalli. 


man mano crescendo. L’idrometro di 


che da Patria si mette volentieri dro 1 
Venzone segnava alle 15, di ieri metri 


a-disposizione di chi volesse concor- ì 
fere:con:-pronta carità ad aiutare i3.15 sopra lo zero; dalle 15 alle 3 di 

at fitamane Ia quota osciliò sino ai metri 
13.30, ma stamane alle 6 si era defini- 
tivamente rialzata a 3.50 In tempo 


La piena del fiume era andata au: 
mentando sensibilmente; il ponte: prov- 


stato completamente. di- provenivano da Godeya di St.|7e;: del Consiglio di Stato, lia rin 





v 





Urbano, ed erano diretti a Lu.]a dice nbre le elessoni comunali ammin 
mistrative e provinciali nei mandamenti 
di Ampezzo, Aviano, Gemotta, Manîago, 
‘Moggio, S. Daniele; Spilimbergo, Tarcento: 


Jena l’idrometro segnò 
3 3.70 nel 1896 

Quello di Latisana segnava stamane 
alle 2 metri 7.20 

A] ponte della delizia si ebbe una 
média dalle 23 di ieri sera alle 3 di 


Wtritto ; l'acqua 

un'altezza di quasi quattro metri. 
Ove ‘termina l'argine s’ apre un’am- 

hi pia insenatura, entro la quale, è or- 
To meggiata la barca che serve a tras 


Rogoto zira Il maltempo in Friuli. 
- La piona dei fiumi 
e. i-danni che ne son derivati. 


dovevano servire ‘al trasporto delle 








«.. Il ponte, che risultava. foriato da 
tre larghe campate,: lungi 250 


Parlamento Nazionale 


Negli altri mandamenti le ‘elezioni se- 
iguiranno nei giorni già fissati nel de- 


Camera. Il‘ inistro:di-San Giu 
liario risponde alle interrogazioni re-, | 4 
lative alle isole del Dodécanteso, alle|oreto Prefettizio ‘previa ‘qualche modi 
terrovie nell'Asia Minore ‘e‘alla situa- 





“ghiettare chi da Gemona va a Braulins. 
avanti alla pittoresca insenatura sorge] 
“osteria. della-« Cargni 
pio fabbricato ‘colonico;. proprietario 


loJstàmane di metri 2.75. Da notarsi che 


Seroscia ancora la pioggia, il a li 
ejil'segno di guardia e a 1.50. 


lenso'di:nubi burrascose non prom: 
fa-sosta. Da 38 ore difuvia. 


continuava snl terreno per/poca strada : 
‘carvelli. si acaricavano In. un-pratò.]’ 
:-Xicino:e le borre: si: depositavano: 





ì 
nella» Un: ine, cazione, giacchè în. seguito “Uli n 





disposizione la quarta domerita d' slr- 
La risposta del ministro ‘sulle duefzioni verrà soppressa, 
La testa di ieri al Collegio 
lievo il perfetto accordo fra l’Inghil-{« Dante A». — Ieri dagli inse. 
guanti e dai collegiali è stato festeg- 
into con una simpatica festiccituola 
amigliare l’onomestico del’Direttore 
base al trattato di Losanna come il[prof. Filippo Zanioli. 
In una sala del convitto rivolsero 
e come l'Inghilterra riconobbe leal- {al festeggiato parole d’ augurio e-pro- 
mente; sia per quanto riguarda le|teste di affettuosa e riconoscente de] 
concessioni delie ferrovia di Adalia efferenza il censore sig. Ilario Faccioli 
e l'istitutore sig. Cino Guzzardi, Ad 
cri, per le quali concessioni chiestejessi ed a tutti gli alunni rispose com- 
mosso e riconoscente il Prof, Zanioli 
al quale fu quindi regalata una arti 
glesi interessate. L'Inghilterra, anche[stica pergamena con dedica miniata 
in questa circostanza, ha dato provefe modellata sig. Guzzardi rappresen- 
all'italia di sincera amicizia: fra leltante da una parte di pensiero, dal- 
due nazioni, anche ne:l’ Asia minorefi’altra la verità, e un mazzo di fiori. 
Nel refertorio seguì quindi un ver- 


ininterottamente; raffiche di bufe. zione attuale nell’ Albania. 
[flagelfano tutto il Friuli.e ad inter- 


valli. rombano. i tuoni con pauroso 


‘Ariche il fiume Meschio in 
Sacile è in piena. 

L' idrometro di Schiavoi alle ore 24 
ifsegnava metri 1.95 e alle cinque di 
Ù ‘[stamane l’acqua cresceva sino a rag- 

In città le acque del 'Ledra e dellaj@iungere m. 2.10. 
la_Scorrono ‘fangose "di ‘limo è 
“ih ‘qualche ‘pulito di'stra. 


‘del quale era uno degli scomparsi —i 
Beniariino Dé Cecco d'anni 40 
dre di 8 figli e di uno che vedrà la 
luce tra breve 1. 
1 primo grido fa del figli, 
la moglie del De . Cecco 
erasi recata nella latteria tournaria a' 
«portare il latte: il marito. stava. sul= 
argine a contemplare la piena dell'pi; 
fiume; i figli pur essi guardavano fo 
spettacolo terribile, stando sul ballat- 
tolo dell’osteria... ‘ 3 A 
— Quando il padre precipitò nell'obda 
martire del suo ‘coraggio ‘e “delia “sua 
generosità; furono Ì figli 
il primo grido di angosi 
— Un grido chè laceri 
— mi raccontavano i téstimoni.... 
11 dolore di due: donne 
” La moglie del Beiliamirio dé 
d Fincasava, quando tu avvertita” 


B8a. i 

“M:lavoro diuturno ‘ilel. Marini che 
si:faceva anche aiutere da un.sub fi- 
glio: di 45 anni, era 
trasportare le borre 
stracalla sinistra del fiume. 


prime parti ‘insiste nel mettere in ri. 


unto quello di 


lla. sponda::de- terra e l’Italia, sia per quanto ri- 


guarda le isole che saranno da noi 


Il Meduna e il Livenza restituite atta ‘l'archia unicamente in 


Alle 3 di ‘stamane il Meduna all’i- 
} ‘© ixdrometro di Murlis segnava m. 3.10; 
giornata di ieri la pioggiafil Livenza a quello di S. Cassiano 475. 
Tutti e due i fiumi tendono s cre- 


scere, 5 
» Altre vittime delle pieno ? 





«si'Durante-la notte — mi raccon= 
tava uno’dei:paeani — e. nelle prime 
ore. dell'alba’ cadde una pioggia tanto 
dirdtta, chele’ più piccole 
ventarono torrenti... Sembrava il fint- 
mbéndo:'In ‘breve le' ‘acque del Taglia- 
metto ingrossarono; irrompendo fra- 
gorose ondate: alte: come quelle del 
mare. Una ‘piéna:quale:r&re volte se 
ne videro. In*un ‘batter: ‘d'occhio’ l a- 
equa giallastra’invaserle ghiafe Ja un 

‘gine all’altro, e mugghisndo -s' 
baîtè contrò ie pile: del: n 
struzione, isfiorando: e; 
spuma îi tavolato di quello pri 


rostro Governo ha sempre sostenuto 


in città ha ra 


“città. 

‘A-Porta S.-Lazzaro uù fulmirie’si ab-! 

ulla :casa di certo ‘Beltrame 
a 





dei lavori portali e ferroviari a Ma- 





alla Turchia si è raggiunto un pere 
fetto accordo con le compagnie in- 






‘droipo nel letio del iorrente Corno, fu 
irovato un asino morto, un varretto, e 
galleggianti sull'acqua un grembiule di 
Diverse|donna e un fazzoletto, 


i furono schiantati e nellé 
cco |serata:le comunicazioni telefoniche e 


È Ù n vi sarà, non antagonismo ma collabo- 
lella {telegrafiche furono sospese. razione, continuando così fra esse Îa|mont d'onore. 


fu-un'|reti:furotio:anche-interrotte: Im:lineaà | Si suppone che una 0 più persone che 


TI nuovo Palazzo dello Poste 
ten 0 R Giunge notizia che il consiglio dei 
Gli interpellanti Federzoni e Galli|ministri nella sua ‘ultima. ‘tornata ‘bu 
approvato il progetto del nuovo edi- 
ficio postale. E così si spera viva- 
mente che il vitale problema «sia ora- 
1 fatti svoltiai|mai giunto-nella sua fare finale. 
Splendidi campioneri carta tappez: 
Zzerie 80, 1914 richiedera ditta De Pup- 


«sciagura. Sembrò: ‘avénife i ina 
ometto, ùn ‘momento’ 8010; 
lotina ‘scarinigliatà gai precipitò 
‘ Prarginie: uflando: e chiamando con 
i il marito. Tese i 


di : ant eiiaia simpatia tradizionale, cominciata fin 
Il cielo corso da:nuvoleni;'néri com 4 ì i 
la pece, che andavano. accavallandod dai tempi delia nostra Redenzione. 
fermandosi contro le pareti delle’ 
tagne, riversàva acqua. a:oreci, tanto 
‘qualche digastro; 
n Markei n° infponsieriéoo: 

Gi si trovava aulla ‘sponda: in°buon 
‘numero attratti -dall’'assordante 
serio: delle ‘onde frangeltibi 
“cito contrò ‘macigni. Il Marini, guar. 


‘n l'telefonica: ‘governativa Udine-Trieste 
[subì nella notte ‘avarie:; -atimani fu 
però. riattivata.-Il telegrafo fu 
otto sulle:linee Udine-Venezia, 
‘6; Casarsa; Latisuna, Tri 
È 10;-=Scalo ferroviario -ecci, 

‘genti,  doveftero ‘far: violenza: all'#n-|teletono mon: ha- subito:-guasti:-rile: 
i ‘anti; sono però interrotte: le: core 
hicazioni:‘don - Tolmezzo, : S:- Danialé; 
morte, in'quelle acque medesime che Remanzacco e Pozzuolo, -: .- 


3l povero asinello trainara abbiano ten- 
tato di passare il torrente al passo di 
Porto=| Rivolto, e siano stati travolti dall'impeto 





si dichiarano soddiatatti. 








che si presagiva, 





“* 
Alban'a, il ministro 
espone minuziosamente 
in questi ultimi giorni. Da essa ri- 
sulta la ferma condottardei nostri rap- 
presententi; il contegno calmo, ammi» 





“posciata donne “che:s 





















) —Gonduttore 


ARUSTIDE PRAVISANI 
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fi gico momento. Ricurda 


Gerriere 


CORTE 


Giudiziario 


D'ASSISE 


-Umorî rusticani fini con una tragedia. 


LA lettura degli interrogatorii 


“imputato al puato ta cui trousainmo ieri 
telaziono della udienza antimeridiana, cade 
lalune iacserenze 0 contraddizioni cou 
anto risulta dai peimi Interregatori. 

‘Si da quindi letta di assi; dupo di cha 

Presidente si rivolge al Rossi per aleune 

prestazioni : 

Pros, — Queli motivi vi adusava la Maria 

rritusdore sl matrimonio f 

La morte del pa ra gil il vuo latto, 10 

nsava però ol' ella amoreggiasso c01 Viama. 

> E° vero che fu da voi certo Luigi Kossi 
viato dalla Maria per riaccendere la retk- 
ine dopu che questa fa interrotta ? 

NO 00m tu incaricato ; gli disse che la 
ns si Sarebbo potuta aggiustare spontanou- 
nente di sua iniziativa, 

Come vi accoglieva la madre delia 
Maria f 
- Bovo, finobe durò la nostra celazione ; 
lor, mi trattò con intlidonza è treddezza. 
Ricordate vl'ella vi abbia dotto ua 
norno che vai uon sruv ito tl genero dello 
uo anpirazioni P 

“Non riconto. 

- Ma un di essa vi sorprese v0u Il pugno 
Lato sopra ve figlia è 

- Non è voro. 
vonfermate d' essbrvi espresso il 2 (ebbrato 
lecorso, racontrando la Maria; non finigoi il 
anovato f 
- No; io lo chieù: percha nol paaso apare 
asso di me; al che olla mì rispose che : male 


Ciulia schicna non nè aveva è che di quelle 


Jose Don BÌ CUrava..,. 

Dopo il vostro ritorno dall’ estero, ricor- 
ato che nio dal primo giorao Ia Mama ieass 
eguo di rutiroddamento verso di voi f 

- NO; giò avverti d9po It quarto gioruo, 

E perehò in quell’ docqiivie andastò a 

loate 

— Per distratmi porche evo molto addolo- 

ato; fu in quell cvdasione che comperai la 

ivottella. 

— Qualcuno vi disso allora 

mvreggiava 001 Visma ? 

— Sì, certo Cristotori, 

— AVete viato talvolta il Visma visitare la 

aid, ecolei intrattenersi # 

Si, 6 dopo il mio ritorno mi tu anchéè 
ferito' che Ia relazione amorosa tra questi 

ine era sorta durante i ostate jo però non vi 
stavo fede. 

sono quasi le dodici è l' udienza è sospesa. 

Udienza pomeridiana 
Si legge il verbale di perquisizione nella 
ora della deluata, in cui si rinvenne nu- 
(merosa corrispondenza : 404 lettere, delle 
puali la graumssuma parte non hanno alcuna 
lazione con i*odierdo processo. 

Avv. Ciriani, Si riserva i esame dello let- 

rà a tempo opportuno. 

I cunselliere proseguo con la descrizione 
della rivoltella dì cul di servi il Rossi: per 
l’uocisione detla itdangata; ind) leggo la de- 
‘posizione del Kossi ai KR. RK, Carabimeri, de- 
‘posizioni ole SORU pressochò eguali 4 quelle 
Tee oggi duil'accusato. Dal verbale del Van 
rabipleri risulta pure che nel paeso di Tau- 
Tano correva voce che la uccisa si fosse na- 


che la Aferia 


'Heostamente tuanzaty col cugiuo Visma. 


i testimoni. 


La madre dall’ uccisa 


S'iutroduce quindi ‘la prima testo : 

Zanini Pierina ved. Viana, d'anni 60, con- 
tadina da Tauriano, madre dell'ucolsa. 

È la povera donna con gesti larghi e treni 
incerte e sconolusionate, ella comincia 00) 


i lagoarsi delle sue sollerenze Ilyiohe e morali. 


Ha tapio sozlerto che nulla ricorda di quanto 


i il Presidente cerca man mano, c0n iuterro- 
i gazioni luciite e particolareggiare, di farle ri- 


cordare ; taichè pure che un'amaesia asso» 
futa Je abbia cancellato tutti i particolari 
imediatamente precedenti © seguenti il Lra- 
però d'aver visto 
circa quindici giorn prima del fatto il Kossi 
col pugno alzato minacciare la tiglia è d' a- 
vergl detto: «DI mia figlia comando 10» 
Hu ullora obo il Kossi, protestando perche 
10 m'era intrvmessa (egli non mi teneva in 
con alcuno, neppure precvdentemente) s0g- 
giunse, rivoltusi alla Maria; Tu sei ua ma- 


vere che voi, iu quell'occasione, ne 
vete rivolto ul Pietro anolio gli epiteti : ma- 
atupidat, patata ecche 
Non picordo, 
Aveto avuto voi nell''estata dal Russi 
domanda tormale di vostra ilglia? 
— Non ricordo! 


Giovanna Malia ved. Cristofori 


uoa donperta ciucolona, e pur essa al 
qazoto iacerta nella sua deposizione, 4pssso 
diversa dai primi interrogato: Abita nol 
cortile dove si svolse la îrageaa. Appena 
ritornato ii Kossì da Trieste, udì un diver- 
bio tra lui e la Maria, durante il quale i 
Rossi si espresse: «Entro il carnovaie tutto 
sara tolto; lv della min vita non mi'euro». 

Nel mattina della tragedia, senti ja Ma- 
ta re alla cognata del Rossi: Perchè vai 
dicendo pel paese che io ho altri amanti 7 
«diovrestì tacere. 

Fu presente ul diverbio tra il Pietro e le 
Visma madre e igiia. La vecobia diceva 
« Credista de taroe panra ? stupido, panta- 
lop macacat! miu figlia La avuti tanti mo= 
rosi tutti migliori di te e nessuno eì ha fatto 
mai paura». Detto ciò, pi sarebbe tmpossese 
sata d'un bastone è rivoltasi al giovanotto, 
gli gridò: Vusta ole te lo rompa sui muso ?». 
Quirdi ie due donne si sarebbero dirette 
verso casa, seguite dappresso dal Rossi, il 
quale a un aerto punto, estratta la rivol» 
telln, avrebbe sparato a circa | metro e 
mezzo di distunza contro la Maria, ferendoia 
nei d.0 colpo leggermente ad un dito, nsì 
secontu al flanco, mentre la giovane cer- 
cava di fuggire. Non vide altro, perchè si 
ritragzo ; senti però a sparare soccessimente 
cinque ‘colpi. 

La Maria a‘abbeltò al suolo dopo ‘d'aver 
tatto forse 10 jiasai «all'istagte in cui ruapa- 
rato il primo colpu. 

— Uhe rapport c'erano tra i due ddan- 
nati t 

— Ultimamente lu Maria evitava d' incon- 
EE il Rassi; pareva che tutto tosse finito 

ra loro, 


la 


Visma Giuseppe 


d'angi 30, ougivo è presunto amante della 
Maria. Da 18 anni era in rapporti confiden- 
ziali ma non amorosi colla Maria, «la quale, 
nella primavera 1913, prima ch'egli partisse 
per l'estero, lo pregò di soriverle alcune 
frasi amorose per paterle a sua volte ripe- 
tere ai fidanzati. Egli le sorisso e ne rice- 
vette due sole risposte. Per il suo otoma= 
stico invio in agosto 5 marchi pregandota 
di rimbtterli una sua fotograflo.. Ritornato 
10 paese, s'inteso uo giorno per un’ ritrovo 
a spilimbergo, © ia quell'occasione la Maria 
n fece fotografare. 

Le varie copie furono in suo prossimo ri- 
torto a quel Capuluogo ritirate da iui e man- 
date quiudi alla Maria per meni d'una bam- 
dina, meno una copia che tenne per sè 

E Tea. Che vi diese la Maria al vostro ritorno? 

> Che lo dispiaveva sposarsi e che l'avrebbe 
latto in ortaggio al padre; mi dissì inoltre 
glie amava il Rossi, ma che lo temeva per 
ls sua vita, ersendo egli molto poricolaso 
Perohè impulsivo e geloso. 

© Visitavate apesso la Maria anolie in casa? 
ng BI, e Ja confortava essendo oss avri» 
tu. M'ero aosordo che il Rossi era geloso 

i me, a volevo avvicinarlo per una spiè- 
gazione, 
miipti Siete accorto che la Maria si fosse 

bamorata di voi 7 

— Non me l'ha mai detto anzi rispondenio 


ad una vaga dumunda obbe a dichiararmi 
che Mon sì sarebbe impalmata volentieri con 
un 800 cugino. È 

‘Sono le Lò è un querto, e I! Presideota 
|sagpends por 10 minuti l'inuionza. Alla ripresa 
SI Marrono sl testa alcane contestazioni 8 sì 
da lattura di uus lettera da lui inviate alla 
Muria e contenenti trasi di questo genero: 
terrò una memoria del mio primo amore iu- 
tranto {w proposito delia fotografiu) — passo 
a salutarti Lenieudo fn mino un ramusceltà 
di basicico appassito fao ricordo dell’ uccisa) 
ed altre. 

— Codeste Irasi voi le sarivesto, a quanto 
antecodevtumonte avete deposto, cono espres- 
sione del vostri ssotimenti 6 nou gia come 
sfoggio linguistico soavenzionale # 

Il teste risponde evasivamente. 

- E perché nelis cartoline illustrate) sori- 
vevato sotto 11 francobollo # 

— Perolò la Maria mn'uveva detto che gli 
altri suzi iduazati antecedenti uvevano fatto 
alio stesso modo. 

Ai giurati st mostrarono varie cartoline 
inviato «ul teste alla Maria lo dell’anno 1904, 
si leggono anole due biglietti analoghi, nei 
quali li testa fissa alle Maria un appunta 
inonto. 

Gli altri testimoni sono menu interessanti. 

(L'udienza di stamane) 

sumone l'udienza ul apre alle v.36. 
tinuzoo i testi a difesa. 

Criatofoti Luigi di 18 anni vide che tra i 
due fidanzati ov2 correvano buoni rapporti. 
AI Rossi digae che la Viama avera un' altro 
innamorato, 

Martion Maria di 34 anni senti dire dalle 
sognata del Rossi: « che s0 Piero no fa svelto 
4 maridarso la Miute no ghe toca a lu». 

Blia esorto la Maria a far in pace, con 
Foro, al obe la giovane rispose: e impose 
sibilo. 

Mattina Itegiun di 36 angi riferisoe vbe 
il Plotro andavua cercar ia carità, e viveva 
di sola polenta. 

Domenico Criatotoli paria della miseria dei 
Rossi. Erano cinque 0 sei ligli ; il Pietro era 
magro; il padre suo era gibboso. 

imma Cristofori riferisce che peco prima 
del fatto il Ross era molto convulsivo. 

Ustofoli Anna dice che un suo fratello si 
promise alla Maria. Dopo tre anni questa lo 
iagolò. 

Rossi Antonio di 69 anni, maestro conosceva 
lo mamma dell'uccusato noa povera donna 
mendica: aveva ls pellagra. L'accusato quan- 
d'era bi ino mancava sovente dalla scuola 
dovendo recarsi a elemosioare. 

Cominatti Francesco tenne impiegato presso 
se il Rossi, gli faceva pietà perchè andava a 
carità. 

Questo è l'ultimo testimonio. Viene data 
lettura di lettere suritte dall'accaszto, 


Tribuuale di Udine 
It processo per i turpi fatti 


di vicolo Brovedan. 
lori si tratiò il processo contro Caterini 
Giuseppina Simoautti in Maraldo, (detta «La 
triestina ») del tu Gio. Batt., natu in Rosà 
(Bassano, prov. ii Vicenza) d' anni 50. Dopo 
essere sata sit'attata da Trieste, venno a ti. 
dine e si domicilio in vicolo Brovedan. Quivi 
gi diede a Favorire la prostituzione e la cor- 
ruzione di minorenni, di diecianove a ven- 

anni. 

Furono ieri udilì i testimoni di accusa ; 
ma poichè ne mancavano alcuni, il processo 
fu rinviato al 2 giugno. 

li difensore avv. Mossa sollevò incidente 
per la citazione di unò tra i frequentatori di 
quel tristissimo ritrovo; ma il Tribunale re- 
spinse la domanda. 


"Cattedra ambulante — 


Seduta del consiglio centrale. 


Presso l'Associazione Agraria Friu- 
lana si è riunito teri ii consiglio Cen- 
irale della Cattedra Ambulante di A- 
gricoltura per le determinazioni re- 
lative al passaggio delì’ amministra- 
zione al nuovo Consiglio Centrale 
della Cattedra, che potrà quanto. pri- 
ma avere Il Suu ussetto giuridico che 
assicura continuità ai contributi e 
stabilità ul personale. 

Trattandosi dell’ ultima seduta del 
consiglio, 1n carica da oltre un de- 
cenulo, la seduta stessa assunse una 
amporianza speciale, 

"Gi oggetti ali’ ordine del giorno : 
Consunuvo 1943, situazione maggio 
1914; relazione sull'attività peli” ui- 
timo esercizio e varie, diedero luogo 
a brevi discussioni che condussero ad 
approvazioni unin:mi. ll Presidente 
Fecile, rappresentante del ministero di 
Agncoltura, riassunse in brevi cenni, 
l’opera di propaganda agraria svolta 
sino ad oggi in Friuli, dividendolo in 
quattro periodi : dal 1857 al 1873; dal 
4374 al 1900; dal 1901 al 1911; dal 
1912. al 1914. 

Li Da ultimo, esprime l'augurio che 
l'assetto giuridico assicuri alla Cat- 
tedra Ambulante stabilità e larghezza 
dì bilanci tale che possa permettere 
uno svolgimento calmo e proficuo di 
ogni energia, che possa portare a 
quelle ulteriori fasi di decentramento 
che pur già oggi si mostrano utili, 
alla creazione di nuove Sezioni spe- 
ciali sulla traccia del nostro fioren- 
tissimo Ispettorato Provinciale del 
Caseificio. 

Nel puoyo Consiglio -- svggiunge — entrano 
a far parte quasi tutti coloro ohe lo zessero 
in passato ; ciò da affidamento di continuità 
d' indirizzo alla Uattedra. 

lo oredo doveroso nel chiudero la pre- 
sente relazione di rivolgere una parota di 
ringraziamento agli egregi colleghi del Con- 
siglio Centrale che hanno portato costante 
valido contributo all'esplicazione dell’ attl- 
vita della Cattedra 

Mi addolora che non abbia accettato di far 
parte dei nuovo consiglio ii co. Andrea Ua- 
ratti, tanto benemerito di ogni torme di }ro- 
gresso agrario iriulaio e amministratore 
della Cattedra flo dalla sua prima riorganiz- 
aazione. 

Una speciale parola di riconoscenza è do- 
vuta all' Egregio divettore della Cattedra 
dott. cav, Fiavio Berthoi, il quale neila asa 
qualità di Segretario generale dell’ Associa- 
zione Agraria Friulana, disinteressamente, 
con zelo e diligenza ammirabili diresse l'0- 
pera della Catiedra ambulante dalle sue ari 
gini ad oggi, curandone lo sviluppo e cer- 
gando che essa costantemente rispondesse gi 
suoi scopi. Egli cessa ora dalle suo funzioni 
di Direttore della Cattedra, ma rimarrà ri- 
cordato con sentimento di doverosa gratitu- 
dine l’opera da lui esplioeto per tanti anni 
per la diftasione dell’ inseguamento agrario 
in Friuli. 

Una parola ili ringraziamento fisalmente 
all’ uificiò di contabilità delì’ Associaxione A- 
graria Friulana che diligentemente, per molti 
anni, curd la tonute dei libri della cattedra. 

Tutti i presenti con cordiale atte- 
stazione al d.r Berthod, si associarono 
allo parole del Presidente. 


Con- 





N. 146 


H dr Rerthod riugreziò, vi 
che la sui sitiviaà per la {n 
svolse in reizi ne pi obble. Statu- 

jo della Cattedra «he : ser 

segretario Generale dell’ Asso 
Agraria Friulana la oneritica 
sione di ibretture. 

Il conte Caretti riograzia il pi 
dento cho ha voluto’ ricordare V'opora 
sua di oltro un decennio, quale rap- 
preseniante della Deputazione Provin- 
ciale in seno alla Cattedra; ma a sua 
volta vuoie ricordare lo alte beneme- 
renze del prof. Pecile che sempre la 
presiedette dalia sun organizzazione. 


del cav. Rubini, esprime il voto che 
di questo lungo, aureo periodo i at- 
tività promossa dall’ Associazione A- 
graria nel campo della propaganda 
professionale per i lavoratori dei came 
pi, sia fatta un'ampia illustrazione 
anche nei periodici agrari. 
voschi @ il conte Deciani esprimono il 
loru convincimento circa la tavorevole 
accoglienza dell’ Associazione Agraria 
a questo voto che condurrà ad illu- 
strare anche iniziative ardite, preso 
dull’Associazione Agraria quando alla 
creazione di uuvve sezioni 
ad essere corrisposti i sussidi 
dei maggiori Euti 


anche 





1l prof. Pecile è certo di ìnterpretare 
i sentimenti dell'intero Consiglio nel-| 
l'esprimere il voto che i titolari di 
tutte le Sezioni e l'ispettore di caseì 
ficio abbiano ad essere senz' altro rì: 
confermati nelle loro cariche per il 
merito delle cpere lora o per la con- 
tinuità anche dell’azione tecuica della 
Cattedra. 
Il Consiglio unanime si associa. 
La beneficenza del comune 


in occasione della festa dello Statuto ' 
La Giunta Comunale ha stabilito;di | 


erogare in occasione della festa déllo 
Statuto lire 2600 nel modo seguerite : 
Società protettrice dell'infanzia L. ‘500. 
» Reduci delle Patrie Bat- 
taglie 
Associazione Scuola e Famiglia 
Secolare delle Derelitte 
Ortanotrofio Tomadini 
Istituto Micesio 
Asilo infantile di Carità 
Otterte col mezzo della Patria: 
per onorare ìa memoria di Eugenioì 
Novaletto, il signor Eugenio Cucchini 
otfre ì. 1 ai Reduci; il sig. Giulio; 
Scrosoppi I 5 all'Ospizio Marino di 


Lignano. 
TEATRO SOCIALE 
Kean 
Questa sora prima rappresentazione? 
delia compagnia di Gustavo Stilvini 
con la commedia in Satti Kean di A. 


Dumas. 
Domani sera : Za cena delle beffe. 


_ Domani sera : Le cena dalle telfe.. 
Domenico Det Bac pr rpnenlalo 


» 
» 
» 
» 
» 
» 


La famiglia ed i parenti del com- 
pianto . 


gp. Cio. Balla Matfussi 


ringraziano vivameote quanti in qua- 
lunque mod» vollero rendere più 80- 
lenni le funebri onoranze. 

Nogaredo dì Gornc, 27 maggio 1914. 

(N. B. Si chiede venia delle invo- 
lontarie mancanze) i 


Il piano e regolamento 


della Grande Tombola Nazionale di 
L. 400,000 che deve essere estratta 

il rno 30 giugno 194 a 

degli Ospedali Civili di 
Cagliari, Avigliano, Cortona e Mon- 
selice nonchè di 3 fstituzioni di be- 
neticenza rileviamo che è molto chia- 
ro ed uffre ogni garanzia per coloro 
che desiderano prendere parte a que- 
sta grande tombola con i’ acquisto 
di qualche cartella che costa una sola 
lira e concorre a premi rilevanti 

Questa tombola non ha bisogno 
tante raccomandazioni irattandosi «i 
aiutare 4 Ospedali Civili e 3° Istitu- 
zioni dibeneficenza veramente umanita» 
riae tutti indistintamente sentiamo il 
dovere di cuncorrervi. 

La Commisziona esecutivi è forma- 
ta ili spiccate personalità e dà ogni 
aftidament.» al pubblico per la serietà; 
e perfetta regolarità delle  aparazioni 
come per il puatuale pagamento dei; 
premi e l'erogazione del ricavato 
netto. 

Le cartelle si vendono presso tutti 
i Bauehì Lotto, Uffici postali, Cam- 
biavalute del Regno ed in tutte quel- 
le località dove sta esposto al pub- 
blico l'apposito cartello, 

Affrettatevi ad acquistare le cartelle 
essendo il numero limitato, per non 
restare aprovvisti, " 


D’' occasione vendesi 


causa partenza, bella casa ‘nuova co- 
struzione, in ‘viale Venezia 66. Due 
piani, orto è stalla o 3500 mq ter- 
reno fabbricabile p. L 22000, 


Affittasi Filandina 


vapore ottimo*btato, 16 batinelle, stufa, 
galettiere. Rivolgersi al sig. Rosolen, 
Torre di Pordenone. - Ì 


GRATIS 


Volete avere un 
Vestito GRATIS 


per Uomo 0 per Signora? 
Mandate il vostro Indirizzo al 


“ Vestiario ,s 
Borgosesia (Novara) | 


Hoav. Ta-} 
i 


tardavano | 
Ì 


5 pe! 
id Orece 


man] 


ll Consiglio unanime, su proposta} 


ARTT 


‘Grande Stabilimento Termale 


iHotel Monte Ortone 


4 ABANO 


Maggio - Ottobre 


| Chiedere alla Stazione Ferroviario di ABANO 
l’otmnibus dello Stabilimento Termale Hotel 


MONTEORTONE 


Colebri Fanghi e Hagni termali di sorgenti 


naturali. 
“Cara, Elettrica. 
Bionbitica Meliva — Maksagyio - 
ico Direttore residente netlo atabili- 


! mento. 
Medico consulente a richiesta. 
Nuovo Conduttore 


NASHI ZORZI 
(Già propr. Hotel Storiona Padova‘). 


Gura delie 


Malatie degli Ochi 


e dei 


Difoti della Vista 


dott. GIULIO LOI 
Medico Chirurgo Specialista 
Consultazioni ed Operazioni 
tutti i giorni dalie vre 8 alle 12 e 
dalle 14 alle 16 
Udine Piazza del'Duomo N. 12 
Telefono 212 


ji 
Ì 


‘AATRITI è NEVRALGIE 
REUMATICHE 
GASA DI GURA 


Dott. Giovanni Faioni 
GDIDE in 
Casa di Cura 


Udîne 
n le malattie 


hi - Naso - Gola 


var G. PARENTI 


Specialista 
ia aiuto negli Istituti di otorinola- 

tingologia di Padova e condirigente 
il ‘Reparto Speciale della Poliambu- 
Nanza. 7 

Visite tutti i giorni 
UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINE 
È Camere gratuite per malati poveri 
É Tolefono 3-17 


CISTI SIRENA 
DIFFIDA 


Chi vuol acquistare 
del vero Ferre-Chi 
mu non trascuri 
aggiungere il nome 
Bisleri, la cui firma 
è riprodotta sull'eti 
chetta delia bottiglia 
è sul collarino. Di- 
sersamente potreb- 
bero toccargli dell 
si nocive imitazioni 

‘Bomaniate sempre 


Ferro - Ghina - Bisleri 
Nocera-Umbra . it 


ai 
datavola 
Esigero la maros «Sorgente Angelica 


RITIRI 


1DO venezia 


HÒTEL RIVIERA 


con 
RESTAURANT 


a prezzi convenienti 

Vista incantevole di fronte al me 
raviglioso panorama di Venezia. Nei 
mesì di Aprile, Maggio e Giugno: 
PENSIONE LL. S Camera compr 
Luglio e Agesto » ® > » 

Stanze per 1 persona L. 3 per due 

5.— Grandi ribassi per lunghi 
soggiorni. 








Garage E. CALLIGRA 
) PORDENONE È 
CORSO GARIBALDI TELEFONO 2-85 


AGENZIA AUTOMOBILI 


PA:sOPEL/ 


Vendita - Noleggio - Riparazioni - Forniture - Carrozzerie 
Stock gomme MICHELIN e PIRELLI 


RUDGE - WHITWORTH| 


Motocicli , 


A titolo di rétlame la 


MOTOGIGLISTI ! 


ditta Vittorio Gri 4 
MILANO - Corso S. Celso, 52, cede per la provineie di TDI ER 
6. MOTOCICLETTE NEW-HUDSON 
1 prezzi speciali not amodelli 2 agi, 32, $H2 - 4de&Hb.o scelta: 
Tall macchine di fama mondiale sostò tutte munite delle 3 velocità e debrayage:: 
Chiedere listini e prezzi che vengono spediti gratis. 


isi vendono esclusivamente presso la ditta 


G. NIADALTO 


UDINE — Arco Via Mauin e Piazza Umberto Primo 


Sambuco & Dalla Venezia 
UDINE - Lavorazione mobili in ferro e legno-UDINE 


Stabilimento e Mostra fuori Porta Ronchi Viale 23 Marzo — Telefono 3-97 
Negozio e Amministrazione Via Aquileia N. 29 — Telefono 3-19 


MO 
Fornitore del primari ospattali, aollegi e Alberghi - Assor- 


timente mobili comusì e di lusso. 
‘Deposito elastici a rate mistallica, a molla, a a spirala 


materassi e crino vegotale. 


[CLEMENT - BAYARD 4 ci'indri 55:100| 


il 
È 


Garage ing. FAGHIMI - Via Cavalotti - Udino 


FRATELLI FORNARA 


"& = Via Maaln - UDINE - Via Mana 
E° arrivato l'assortimiento 


i OMBRELLINI 


per la stagione 1913 
Ultime novità a'prezzi convenienti 


{ I meravigliosi perfezionamienti portati al 


GRAMMOFONO — 


Jer'ginale] dalle celebri marche "L'An- 

gelo e "La voce. del padroney 

che, per la sun superiorità, è il preferì» 
to dalle. Corti e dai Circoli più raffi- 
nati, rendono possibile di udire: 

GLI ARTISTI PIU CELEBRI 
Tamagno, Patti, Caruso, Melba, 
Battistini, Titta Ruffo, De Muro, 

ubelib, ecc, ast 

iL PIU RICCU REPERTORIO: 
Opere, operette, ballabili,.. romanze; * 
musica sacra e orchestrale, ecc. . 


pronti 


Deposito Bastoni da passeggio, Ombrelli 
Bauli, Valigie, Borsette da signora, Buste 
per spesa ecc. = SI fauno riparazione. 


TNT FRI PIERRE PI 
CPSI FE EIN 
LABORATORIO 


Oggetti Cerati 


Antonio Pascolutti 
S. Giorgio di Nogaro 
Assumesi qualsiasi confezione di 
mantelli, tende per carrozze, copérte 
per cavalli, ecc. 5 


CERTA PIETER NIRO 
RONCEGNO. 


Acqua Naturale Arsenico. 
Ferruginosa ( Amenie, Malattie, mu- 
liebre, dei sistema nervoso, della pelle 
Clorosi, Ottimo Ricostituente dopo le | 
convalescenze e per le persone: 
deboli. 


(Podi anvis: in quarta pagina) 


STRUMENTI da L. HO a L. 1125:; 
DISCHI DA L.:5.— A L. 37,50:È 


Ia vendita presso il principale deposito di 
PIANOFORTI, ARMONIUMS, MUSIC; 


EPILESSIA 


(Nedi avviso in quarta pagina), 


FERNET-BRANCA, 


Specialità «ei 


Fratelli BRANCA 
MILANO i 


Hmaro, tonico, 
corroborante, 


aperitivo, digestivo 


340dSE 4} 


Guandarsi dalle contratta zio 


In grosso 


Centro commerciale della provincia, 
stazione climatica, ferroviaria, ridente 
posizione, cedesi 0 vendesi avriata: far: . 


ip eseo ©I IE 





Prop. F.ill Voie. 
SOSIO 
Ì 


macia, Informazioni presso |’ Agenzia 
A Manzoni, e C. — Udine, 






















Appendice de LA PATRIA DEL FRIULI 


A 


M. PEMPERTON 


la guerra sotto il mare. 








Egli si alzò in piedi e si mise a Ebbe però la pressuza di spirito di 


ridere. 

— Senti — mì disse poi sottovoce. 
—- Se vuoi vedere quei pozzi e quelle 
gallerie da cui si cava il carbone rion 

evi far altrò che seguirmi ; ti mostrerò 
due cose di grandisssima importanza 
a una quindicina di metri sotto il li- 
vello del mare;Dirzi che sei un amico 
di Sadi Martel e naturalmente man- 
terrai ‘il segrato, 


e Ma non m'importa nulla di ve-, 


quei pozzi — risposi. 
Ve Come vuoi. Dammi un'altro dito 
‘di whisky e poi me ne vado. Grazie, 
*Bevo alla salute della fanciulla che 
‘non può maritarsi perchè la Francia 
8° oppone. 

E con questo brindisi mi tese la 
mano che strinsi appena e 8’ avviò bare 
collando leggermente verso la porta. 


Li 
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ezini a pag 
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» nervosi « Debolezze 


Cura 
lac, è scat. di ampotlitè 
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inchiostri Esteri 


per scrivere — fabbiicati in Italia. . 


Tipi per scuole 







Bleu - 














“—Nerissimo, 





a metà costo degli stessi 
Campioni ‘a. richiesta, 


Viale Buodo 


gridarmi sulla soglia : « buona notte » 
in francese e stava per andarsone de- 
finitivamente, quando come so gli fosse 
venuta un’indea improvvisa ternò in- 
dietro, m'atferrò pel braccio e mi 
mormorò all’ orecchio : — L’anno ven- 
ture non sarai troppo contento d’es- 
sere inglese, caro amica ; no per Dio |... 

E se ne andò definitivamente la- 
aciandomi sorpreso di quelle parole 
che non arrivavo a capire. 


Una delle caratteristiche di Enrico 
Ferdhan era quella d’ essere sempre 
allegro. Sereno o piova, buone 0 cat- 
tive notizie egli era sempre dello 
atesso umore, sampre sorridente, sem- 
pre allegro. 

Era tornato da casa Lepeletier 
quando Jeftery stava per lasciarmi, e 


9 appena lo senti scendere io scale, one 
nr. trò, nella mia stanza e sedette tran- 


quillamente, come se fosse stata la 
cosa più naturale del mondo per me 
aver lasciato il colonnello in quel modo 
ed essertisne andato senza neppur 
una parola ad Agnese o agli altri, 

— Figlio mio — mi disse gravo- 
imente mentre accendeva con ‘cura la 
pipa colossale che non la lasciava m: 
quando stava in casa — i tuoi ami 
nou mi piacciono : mi accorgo che in 
loro compagnia ti sei abbandonato quì 
in questa stanza a libazioni di un li- 
quore dannoso -alla salute e che i gio- 
vani morigerati dovrebbero fuggire 
con orrore, il whisky. Getta via quella 
bottiglia e fai portare invece del co- 
guac: è un liquore più signorile, cor- 
roborrante, tonico, che io adoro. 

Suonai e dissi al cameriere di por- 
tarne; poi m’indugiai a caricare la 
pira per nascondere il leggiero im- 

arazzo in cui mi metteva Enrico 0s- 
servandomi attentamente col suv e- 
terno sorriso sulle labbra. 

= Ebbene — esclamò all improv- 
viso senza darmi neppure il terapo 
di prepararmi a quella domanda che 
non prevadevo così di punto in bianco. 
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— Che cusa t'ha risposto «il ranuto 
genitore » ? Non vedi che muoio dalla 
curiosità ? 

To rimasi col cerino acceso in mano 
senza accostario alla pipa, e gli ri- 
sposi quasi vergognoso : 

— Lepeletier vuole che io lasci Ca- 
lais domani. 
| Egli scoppio in una risata, che fece 
rimaner meravigliato il cameriere, il 
quale entrava in quel momento col 
cognac, 

— E perchè? — mì chiese poi 
senza frenare la sua ilarità. 

— Non m: io disse... 

— Non glielo hai neppure doman- 
dato ? — gridò egli al colmo dello 
stupore, guardaodomi a bocca aperta. 
No: ti fa meraviglia? 

— Per Salomone... Ecco un uomo 
che si sente dir «no» da un altro 
uomo e se ne va tutto soddisfatto, 
senza chiedergli neppur la ragiono... 


Altredo, figlio mio, tu sei molto gio-* 


vane! 

— Ho quasi trentadue auni. 

— Ma agisci com: se ne avegsi 
solo due, senza i lrentat... Dimmi co- 
m'è andata, 

— M'ha detto, se mi ricordo bene” 
















Per un momento Enrico divenne geri 

— E che diamine fa egli dung 
in Francia ? — chiese poi. 

— Dirige i lavori faggiù ai poz 

di carbone; è diventato uu braso in 
regnere, sombra a quanto dice il < 
onnello. 
— Ulm... Lepeletior lo vede trop; 
di buov.ucchio, mi pare, quantunqui 
la figlia non lo tratti che con la co 
tesia strettamente necessaria per u 
ospite della casa. 

— Vorresti farmi geloso di lui 
— chiesi in aria indifferente, ma co 
una loggara sireita al cuore. 

— Nemmeno per sogno. Ma mi seni 
bra che si sia fatto tardi e credo ch 


che avrebbe voluto... s6 avesse po- 
tuto... Pare insomma che un ufficiale 
francese non possa maritare la figlia 
a un capitano degli usseri inglesi., 
La Francia non approverebbe. 

— La Francia ?... Che così c’ entra 
îa Francia 9... Deve forse sostenere 
essa le spese del matrimonio ? Glielo 
dirò io domaui, al colonnello ! 

— Credi forse di fargli cambiar 
parere ? a o; 
Vedremo: gli ho promesso di 
andar domani con lui fino a Dunker- 
que. - Ma tu sei troppo suscettibile, 
troppo pieno di orgoglio] 

— Ne ho abbastanza per lasciar la 
casa d'una persona quando questa 
mi ta capire che non mi ci vede vo- 
lentieri. 

— E per far piangere una bella 
fanciulla. 

— Ahi... Agnese non piangerà troppo, 
vedrai... 

— Le ho detto che te n'eri an- 
dato perchè avevi un affare urgente 
che tì chiamava all’ albergo. 

— Hai detto la verità 1 ci ho tro- 
vato infatti l'ingegnere francese, che 
m' aspettava. Non m'ero ingannato. 
E’ Roberto Jeffery. 
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buone notizie. Cerca di dormire 
stai tranquillo ; pensa che farò tut 
quanto sarà in mio potere per il mi 
glior amico ch'io abbia sulla terra. 
E dopo avermi augurata affettu 
samente la buona notte, se ne andi 

— Strano a dirai... dormii profo: 
damente e non sognai nè Agnese, 1 
il colonnello, nè Enrico; ma il mi 
paese in pericolo. 
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[Ottimo ricostituente naturale 
GaSostiuisse jin fitutte: le jstagioni la cura fdall'uva” + s$; 


Conenosione asclusiva pa la vendita ia Italia: A jManzon a C. 
Via S, Haoto N° {1 - Roma, Viadi'Pletra 91 den073, Piazza f Fontane Marese 


SUOLI GRBATEI A RIOMINSTA 
G: OCMMESSATTI e FRANCESCO 


» Anemia -Ciorosi - Neurastenia - Mafaria » Esaurimenti 

Postumi, di mi 
fino, 0 scat 1 1 
NAZIONALE » d, Vix Gata 

Concessionari esclusivi per l'Italia ed Oriente N. BERNI 

MILANO + ROMA —. NAPOLI \ARÌ 


Anthracemn : 


Noir, Vert:Noir, ‘Alizarino; Nerissimo indelebile per can- 


Copiativi perfetti 


Tabcalse, Imperiale, Violette - Brillante acc. 


Violette brillante profumato, di moda ecc. 
PREZZI: 


provenienti dall'estero. — Cataloghi e 


Adriano Tamburlini - Udine 


ifanzoni e 
JONA, Cars» Gias. Mazzini 58 = BARI, Via Andrea 





Prezzo delle inserzioni 
Prexzo per ogni linea 0 spazio di'iinda”misgra 
corpo T:1V pagina {divisa in dieci colonne L, È. 
III pagina L. 1.50. 
Nel corpo del, giornate 


Dirlgorsi esolusivamonte all 

UDINE, Via della Posta 7 - ALSSSAN RIA, Cora) Romi.5l 

® da Bari 9 — BERGAMO, Viale Staz 2) BIELLA, Vis Ospitale 40 — BRESOIA, Va Triosce(Pai. Cred.It) — CREMONA Via 
Guarnieri - FIRENZE, Piazza S- M. Novella 10 - GENOVA, Piazza Fontane Marose == LIVORNO, Via Vit. Em. 64 Modena 

è Via Scarpa 24 — Milano, Via S. Paolo 11 — PADOVA, Uorso dal. Po, lo 2— PISA Via Francesc» 20 — ROMA Via di Pietra Bi 

. VERONA, Via Valerio Catullo 6 — Parigi 14 Rue LONDRA BERLINO. 


[EPILESSIA] 


Isterismo ed altre Malattie Nervose 
guariscono radicalmente colle 


POLVERI D.MONTI 


Mazzi sacolo di successo mondiale 


Cura di un mere L. 5 nelle Farmacie o-di- 
rettamente dalla Premiata Farmacia: 


D MONTI - Gastelfranco Veneto 
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SCIROPPO PAGLIANO 
deì Prof. GIROLAMO PAGLIANO ’. 
# miglior depurativo e rinfrescativo del sangue 


«— LIQUIDO ® iN POLVERE è GACHETS += 
nei 'asoro a'ttaLta A Pao. 269 





tacco 









ralmente € sorui en ti 
CASA PABBRICATRICI 
fa int fond 


Preparato, seguendo integri 
della VERA ED ORIGINARIA 
Pret. GIROLAMO PAGLIANO, 






Qitre 35 aan di succossò incontrastato sono la migiior garanzia delta 1u0 eficortà 
—munmer— EVITARE LE CONTRAFFAZIONI — n 


Richtotere srmpre ta era 47 > : aa 










Ì Rende alogante perché nero 
 ateina invi3 billo. 


‘celeste traversate dalla firmp 
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Acqua fanico'- Salioilioa 4. 
Previene e guarisce ia Onriejdentarin, 
«purifica l'alito, comunico alla boccafre- 

*schezza deliziosa. Gargari: 
tte della. liti 


Deposito in Udine presso: @. Conànîi 
satti.—- La.tarmacenatica Friulana: 


DELL’EFFIO AOLA 
PILLOLE HALSEN 


del Generale Comm. G. CORNARO 
Le Pillole Halsen pur non contertend- 
»sostanze eroiche; ma.solo sostanze: alimenv 
«tari: convenientemente estratte'ed' elaborate 
«sono afficacissime anche:.nel :casi-pi Hi 
«ogni altra cura, e sono tollerate iniogni 
«gione. i 
«Sono l’ideale dei medicamenti contro 
«l’anemia, la.cloresi, la nevrastenia ed ira- 
«chitismo. si 
«Sono il migliore dei ricestituenti finoranoti. 
x. «firmato: |; 
«Dott. Comm. Paolo De Vereh . 
{Il Chiar.mo' Prof. Dott. Camillo Bozzolo; 
Direttore della Clinica Medica della’ Univer-. 
sità di Torino Senatore del Regno‘scrive con 
autorizzazione di pubblicare, che : « di aver] 
sonoschito i:componenti e il ‘metodo re- 
«parazione -delle. Pillole Halsen, volle gentil- 
‘a menta sperimentarle nei malsti ambulanti 
“’«che ricorrono alla - sua clinica - per la cura,e 
«che ‘dopo tali prove riuscite favorevoli ls sua 


nella ‘sua clientela: privata ». i 
Esigere su ogli flacone la marca depositata detla' 
Ditta A» Mansoni e C. | 


VINO MARSALA 


... Chinato 
L. 3.50 invottiglia da litro ? 
Ottimo Ricostituente 
per 
ammalati e convalescenti - 


EGGITA L'APPETITO: 


Franco di porto contro 
rimessa postale I. 4. 






Mon più Capelli nè Barba Grigi 0 Blanchti 


ACQUA SALLÉS 
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Ù î Ù Frariagtrta 2 joni nò fava! 
O ARIMA BARRA ia prato 


Tie AILLIS ES, Succersore, Profritziare-Chimito, 73, Ruo' GI, 






cda fatto fe mala! 
faringiti, angi 
da posta Li in più. —» s 
givario alla China: Maldifassi -— 





(nai 
7 ‘bigo, PARI! 
7: (IN: VIENDITA PRESSO TUTTI 1 PRINCIPALI PROFOMIERI & PARRUCCHIERI, 


IL FOSFO - STRCNO - PEDONE ELSEO DEL (000 


trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONIUO RICOSTI- 
TUENTR per antonomasia: G 

NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ma HA TRION-: 
FANTE PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quolle del Bianchi! 
‘Soiamanna Mingaizini, Lombroso, Morselli, Zucaretli a quelle del Ha-| 
delli, Cardarelli; Maragliano, De Renzi, Cervello, ecc: ecc. riscuotendo; 
il plauso di tutti, e nella pratica dei medici ienend» tanti dolori 
e rendendo Salute, forza, vigore al ammalati di 
'Meurastonia, Esauriniento, Împofanr:, Paralia!, ec 
Oonvaiesoenti per qualsiasi morta, 

Trovasi in tutte le Farmacie 





dInsuperabile per conservaziune delle Gen- 

Sîgive, ne guarisce le fungosità, 
zioni, 
so, 


















impedisce il decollamento. 
stringente, disinfettante. 
iocolo L, 1.50 - medio L. &51 - 

ande L. 8.25 - per posta L. 0,80 in più. 
anti bianchi candidissimi, senza essera: 
intaccati nello smalto, si. ottengono coll 
TPasta dentifricla Maldifanmî; asporta 
« 1 tartaro esistente eu impedizoel formar- 
4 seno del nuovo, - Una, scatola di oristallo 
sl. 1.95 — por poste L. 0.25 in più. 

NPROIALITÀ RACCOMANDAFE 
della 


Antloa premiata Farmacia Maldifassi 
Maasoni &,0. 7 
ja Gordasio (Palazzo Borsa) 
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Jattie. infettive 
{R,-- franco di porto. 

britto» NAPOLI 
no. 























ACQUA ARSENICO ,FERRUGINOSA — 
da 50 anni proscrittà dai sigg. malici coa tuits le maggiori probabilità di guarigione e completa duratura, 
Indicazioni: Amemia - Ulorosi - Nevrastenta - Malattie matlebri - pelle - bambini - Matwrin 
- Febbri chè avo cedono al ch:n.1). Kt salglivre ricostitueato naturale dal corpy umuio chidà 
nuova forza e nuova vilalità a persae esaurite ili lavoro od in seguito a mulattie. Zolleratissina dagli 
stsmachi più daboli. £/ficacissima s)tto piccole dosi. Prodotto naturale di composizione costante Unra da 
bibita a domicilio efficace in ogni stagione. Vendesi in ogai Farmacia. A. MANZONI e GC. Milano, 
Roma,3Genora. Unici depositari per l'Italia, Lac Sr 
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MILANO. — Via S. Paolo, N. 4 















nell’alpi Frentine (staz. ferrov. linsa: Venazia-Prento) è uni Stazione Buineare-Climutten di ; 
fama mondiale, offrendo innumerevoli vantaggi: Aequo Arsenicali-Ferraginose por cure da bi. i 
bite 0 bagno, ottime nelle malattie suindicate. 

Clima ideale, fresco, rinforzante Incantevole posizione — 635 metri aul mare. Amene passeggiate, 

Moderno Stabilimento balneare annesso al Palnee e Gran Hotel Primo ordine. Ogni 
Confort, immenso parco secolare. . Prezzi modici, 

Due bellissimi VILLINI corpli per famiglie d'affittare. 

Stagione; 15 Maggio - £0 Settembre — Prosp. ill. dalla direzione. 


Nevralgia-Emicrania-Insonni 


Guarigione. certa con le polveri 
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La Scatola 10 polveri L. LSO 

Deposito per ’ Italia: A, Manzoni e-C.- Milano 

ia S: Paolo, :11° — Roma, Via della: Pietra 
ed in tutte le principali farmacie 


tn onsanule i pini SREFOL,' 
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ESTRATTO DI KEFIR. 


i vd dala Pomil ata di Bupilo: ET 





AGGIUNTO AL LATTE: 


È utilissimo per i bambini Inttanti artificialmente. 
È indispansabile per tutti coloro che digeriscono difficilmente Il Intte. 


PRESO IN POLVERE: 
E efficacissimo nelle  digestioni  ditfletti e nelle malattie dello storneo è degli Antentin 
Vinco le diarree più ostinate, 
L’ESTRATTO di KEFIR è Il più economico e diffuso del digastivi. 


Esclusiva concessionaria pr le vendite la Ditta A. Manzoni e C. - Chimici-Farmacisti 
ILANO — ROMA — GENOVA 
: Ls. 1.75 la scatola di 50 gr. franco per posta lb. 2. 
letruzioni a riohissta. —SI vands anohs prasso le prizoloali Fernania 

















Tip, Domenico Dei Bianca 
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